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Tornata elettorale complicata quella che inizia 
a Crotone, nei comuni della nostra provin-
cia e, in particolare, nel comune di Cotronei. 

Le elezioni amministrative per il rinnovo 
del Consiglio comunale di Cotronei vedono 
contrapposte tre liste, con tre candidati a sin-
daco e 36 candidati a consiglieri: si contende-
ranno la carica a sindaco, quattro nomine di as-
sessori e dodici scranni nel consiglio comunale.

Nell’ultimo mese abbiamo assistito ad 
un lavorìo continuo per la formulazione del-
le liste e degli schieramenti. Molta blinda-
tura. Accordi, scelte e decisioni 
sono avvenute nel chiuso, lonta-
no da occhi e orecchie indiscrete. 

Esiste ormai, da diversi anni, una 
pratica riservata a pochi intimi e che 
determina la formulazione delle li-
ste. Per molti aspetti si rimpiange 
il tempo della “Prima Repubblica” 
dove le decisioni venivano prese 
nelle sezioni di partito con l’appro-
vazione dei vertici e la condivisione 
della base; almeno per grandi linee.

Al nostro tempo è cambia-
to tanto, sicuramente in peggio, 
se non altro in termini di parteci-
pazione, di trasparenza e di coin-
volgimento della popolazione.

Dal momento della presentazione 
delle liste, però, la mobilitazione di-
venta capillare. Candidati e gregari si 
riversano tra la gente, nelle case, per 
le strade e nei locali pubblici per la raccolta del consenso.

Il clima non è dei migliori. Esiste molta diffidenza, 
e dal nostro punto d’osservazione privilegiato (essendo 
un’associazione che realizza un giornale) la percepiamo 
in modo diffuso, nelle discussioni con le persone, nel no-

IL CAPPELLO 
DEL POPOLINO

stro sito internet che proprio in questi ultimi giorni ha vi-
sto un notevole incremento degli accessi e dei commenti.

Percepiamo la difficoltà nel comprendere scelte, coali-
zioni, prassi di democrazia. In molti ci dicono che non vote-

ranno, seppur crediamo che cambieranno idea, 
perché nelle amministrative risulta difficile di-
sertare l’urna senza passare inosservati. 

Nel contempo rileviamo molti volti nuo-
vi scesi in campo, prevalentemente giovani e 
liberi professionisti, mentre spariscono volti 
noti da decenni di vita amministrativa. Po-
trebbe essere un buon segno, ammesso che le 

identità giovanili facciano sentire la 
loro voce, la loro preparazione cul-
turale e professionale,  la loro visio-
ne dell’agire politico e della gestione 
della cosa pubblica (seppur que-
sto è tutt’altro che scontato).

Con questo giornale non possia-
mo che augurare a tutti i candidati 
una campagna elettorale tranquil-
la, ricca di contenuti comunicativi, 
di discussioni, di confronti; ai po-
tenziali sindaci un confronto leale 
e nel reciproco rispetto; alle forze 
imprenditoriali il rispetto dei propri 
lavoratori, lasciandoli liberi di eser-
citare il diritto di voto secondo pro-
pria coscienza, per non opprimere 
il senso di libertà di una comunità.

Infine, l’augurio più grande alla 
popolazione, nel mostrare un diverso 
approccio con questo enorme gioco 

della democrazia, nel senso di vivere la tornata elettorale come 
soggetto attivo, capace di scegliere in autonomia se e chi votare.

C’era un famoso dirigente sindacale che, negli anni ’50, 
quando veniva nel Sud  insegnava al popolo a non togliersi il 
cappello davanti ai potenti. Oggi il cappello non lo porta quasi 

nessuno, non esistono neanche sindaca-
listi e politici che insegnano tali dottrine, 
e il popolo è sempre più popolino. Forse 
per questo, per allontanare l’immagine 
di un popolino con il cappello in mano, 
genuflesso  alle volontà dei più forti, che 
occorre un riscatto di dignità collettiva 
per guardare ad un futuro migliore. Indi-
pendentemente dalla tornata elettorale.

Buona fortuna a tutti noi. 
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tre candidati per la carica di sindaco 
al comune di cotronei

Il 16 e il 17 aprile, subito dopo la presentazione delle liste, abbiamo incontrato, nella 
redazione di Cotroneinforma, i tre candidati a sindaco al Comune di Cotronei. 

Abbiamo posto loro alcune domande. Le interviste integrali potete vederle in video 
nel sito di Cotroneinforma nella sezione “Amministrative 2011” del Furum

1. Cotroneinforma - Qual è stata la sua 
prima impressione appena ha letto i nomi 
dei candidati delle liste antagoniste?
Belcastro – Credo siano tutte compo-
ste da persone che possono ricoprire il 
ruolo di consigliere comunale. Nulla di 
particolare, se non un giudizio ordinario 
di una presenza di candidati che posso-
no essere rappresentativi di istanze. Tut-
tavia, ritengo che la nostra sia la migliore.
Scavelli – Sostanzialmente positiva. Gente 
che vuole dare un contributo per la comunità 
è segno di impegno. Liste contraddistinte da 
un alto numero di professionisti e imprendi-
tori spero diano un forte segnale di riappacifi-
cazione, dando vita ad un confronto sereno.
La Bernarda – Penso siano tutte perso-
ne rispettabili. Anche se diverse tra loro, 
ognuno penso metterà in campo la pro-
pria professionalità.  Per quanto mi ri-
guarda ho cercato di creare la lista nel mi-
gliore dei modi. Spero di esserci riuscito.

2. Cotroneinforma - A fronte della presen-
tazione delle liste e alla luce della situa-
zione socio politica che si è creata negli 
ultimi anni, pensa che gli elettori possa-
no porre fiducia nelle vostre proposte?
Belcastro – Assolutamente si! Per nume-
rose ragioni. Il nostro programma di go-
verno non è il solito elenco di questioni 
da portare a termine, ma  è il frutto di un 
ragionamento tra l’analisi della situazione 
e la risposta che il comune vuole e deve 
dare. Anche in considerazione del fatto che 
ritengo abbiamo le competenze per poter 
garantire l’attuazione delle nostre proposte.
Scavelli – Penso sia l’aspirazione princi-
pale per chiunque si candidi, dare sicurez-
za all’elettore pensando soprattutto alle 
persone meno agiate. La gente guarderà 
l’impegno. Chi si candida deve servire la 
comunità e non servirsi della comunità.
La Bernarda – L’elettorato oggi è sfiducia-
to. Sta a noi fargli cambiare idea, lavorando 
con correttezza e responsabilità, con l’aiuto 
della squadra creando qualcosa di concreto.

3. Cotroneinforma - In antepri-
ma ci potrebbe esporre i pun-
ti principali del vostro programma?
Belcastro – A Cotronei c’è la necessi-

tà di riprendere a ragionare sulle proble-
matiche che riguardano i servizi sociali. 

C’è la necessità di ricreare unità di intenti 
a prescindere dalle idee politiche al con-

trario di quello che si è fatto in passa-
to. Senza dimenticare i problemi relati-

vi all’economia, la viabilità, le terme, e 
soprattutto la Sila, abbandonata dal comune.
Scavelli – Il nostro programma è sulla 
falsariga di quello della precedente legi-
slazione. Partendo innanzitutto dal fat-
to che la nostra attività amministrativa di 

questi 5 anni è assolutamente positiva, 
tenendo in particolare considerazione 
una fiscalità equa e pari opportunità.
La Bernarda – Cerco di essere conci-
so. Servizi socio-sanitari, turismo, impre-
se e servizi. Dire tanto equivarrebbe a 
fare promesse senza poterle mantenere. 
Non voglio assolutamente fare campa-
gna elettorale su cose che non abbiamo, 
ad esempio tirando in ballo il discor-
so delle terme. Voglio parlare di cose già 
esistenti e che dobbiamo migliorare. 

4. Cotroneinforma - Quali progetti per 
le politiche giovanili e le associazioni?
Belcastro – Abbiamo l’esigenza politica 
di incentivare l’aggregazione. Il fallimento 
della gestione della PRO LOCO è stato un 
punto di scontro, quando in realtà doveva 
fungere da ulteriore momento di unione. 
Rimarco l’importanza di COTRONEIN-
FORMA, l’unica associazione culturale at-
tualmente presente nel territorio. Tuttavia è 
nostra intenzione promuoverne di ulterio-
ri. Vorrei ribadire l’importanza del campo 
sportivo, luogo di forte aggregazione sociale.
Scavelli – Da sempre siamo stati atten-
ti alle politiche giovanili e alle associa-
zioni. Cotroneinforma penso ne sia la 
prova tangibile a dimostrazione di ciò. 
Credo in qualunque voce critica pro-
veniente da ambienti esterni alla politi-
ca, purché costruttivi e non distruttivi.
La Bernarda - La disoccupazione giova-
nile è decisamente un tasto dolente. Ad 
essere sincero non saprei come affrontar-
lo bene!  Ribadisco che non voglio fare 
promesse al di là delle mie possibilità , 
ma con l’aiuto di professionisti cercherò 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

5. Cotroneinforma - Dai candidati pre-
senti all’interno delle liste, ciò che ha 
suscitato maggiore interesse, è stata 
l’alta percentuale di giovani rispetto 
alle tornate precedenti. Dai numero-
si commenti pervenuti sul sito di Co-
troneinforma, pare che l’opinione co-
mune sia quella che questi fungano 
solo ed esclusivamente come portatori 
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di voti senza alcuna esperienza poli-
tica. Contrariamente a quello che si 
possa pensare, i giovani seguono con 
interesse e attenzione gli affari pub-
blici; tuttavia, resta un forte distac-
co tra molti di loro e l’attuale politica. 
Quali sono secondo lei le motivazioni?

Belcastro – Io colgo come estrema-
mente positiva e significativa la pre-
senza dei giovani all’interno delle liste. 
Penso siano un valore aggiunto per la 
politica di Cotronei, assolutamente da 
non disperdere il giorno dopo le elezioni.   
Scavelli – Dobbiamo salutare con en-
tusiasmo la scesa in campo dei giovani. 
Ovviamente, bisogna capirne l’intento e 
la finalità. A tal proposito, auspico che 
il loro impiego sia costante nel tempo. 
La Bernarda – Il mio è un movimento di 
ragazzi che posso garantire hanno deciso 
di scendere in campo con le migliori in-
tenzioni proprio perché si devono sentire 
protagonisti. D’altra parte, il nostro nome 
è esplicativo di quello che vogliamo rappre-
sentare: “.NOI IL RINNOVAMENTO”!

6. Cotroneinforma - Riguardo i servizi 
di acqua e dei rifiuti solidi urbani, lei 
pensa che sia opportuno far ritornare 
la gestione al Comune dopo le molto 
discutibili esternalizzazioni, nonché 
l’imminente referendum abrogativo?
Belcastro – Il nostro programma com-
prende, tra le tante cose, la reinternalizza-
zione dei servizi sopra citati. Personalmen-
te, sono un sostenitore del Referendum per 
l’acqua pubblica, nonché l’assoluta impor-

tanza per l’avvio della raccolta differenziata.
Scavelli – Sono dei servizi che vanno as-
solutamente garantiti. Parlare di turismo 
e qualità della vita,  e non essere in gra-
do di garantire questi servizi essenziali, 
penso sia inutile. Pertanto la mia idea è 
quella di creare un consorzio con alcuni 

comuni del marchesato, per orga-
nizzare al meglio la gestione di tali 
servizi. Tuttavia sono favorevole 
alla gestione pubblica, tenendo in 
conto le attuali normative vigenti. 
La Bernarda – Non penso la que-
stione principale sia quella di ri-

portare al Comune suddetti servizi. 
Bisogna semplicemente regolamen-
tarli bene. Analizzare ogni situazio-
ne singolarmente cercando di razio-
nalizzarla al meglio. Soprattutto, far 
capire ai cittadini che il servizio idri-
co come l’ RSU deve essere pagato 
come le altre utenze (Enel, Eni, ecc) . 

7. Cotroneinforma - Gli assesso-
ri sono già individuati o saranno 
scelti in base al responso dell’urna?
Belcastro – No. Gli assessori ver-
ranno determinati successiva-
mente tenendo conto delle pecu-
liarità della nostra lista, tra cui su 
tutte la presenza di donne e giovani. 
Scavelli – Ad oggi posso garan-
tire che non ci sono assessori de-
signati. In base all’esito del ri-
sultato elettorale, avvieremo un 
tavolo di discussione tenendo con-

to dei criteri che decideremo di seguire.
La Bernarda – Si. Non ho problemi a dir-
lo. Ogni sigla di partito avrà un assessorato.

8. Cotroneinforma - Ci dia il moti-
vo per cui un elettore deve votare lei.
Belcastro – Ritengo che la proposta che 
mettiamo in campo, soprattutto in riferi-
mento alle esigenze del nostro paese, sia 
la necessità di ritornare ad un confronto 
democratico senza la “logica del contro” 
che sembra esserci per le altre due liste. 
E poi perché abbiamo la migliore qualità 
dei soggetti che mettiamo in campo che 

sono sicuramente in grado di 
rappresentare le problematici-
tà che in questo paese ci sono.
Scavelli – Penso di meritare la 
fiducia di Cotronei. Senza fare 
retorica, ma 5 anni fa mi hanno 
chiesto di scendere in campo 
e ho lavorato per la comunità, 
con passione e con impegno.
La Bernarda – Io lavoro per 
la gente. Non esco all’ultimo 
momento solo per la campa-
gna elettorale e il mio lavoro 
365 giorni all’anno lo dimo-
stra.  Sono sempre stato at-
tento alle problematiche della 
popolazione di Cotronei, quin-
di sono fortemente fiducio-
so per il responso dell’urna.
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Tra la fine del 2010 e l’inizio del nuovo anno, 
si entra a Cotronei nel clima elettorale. In 
modo poco soft, a dire il vero, ma si inizia. 
Ad aprire le danze un comunicato di Pietro 
Secreti che lancia i suoi strali contro l’attua-
le amministrazione comunale, paragonan-
do Mario Scavelli al pifferaio delle favole 
dei Grimm. L’amministrazione comunale, 
per non essere da meno, scarica una cater-
va di accuse contro Secreti con un docu-
mento titolato “Le favole di nonno Pietro”.
14 gennaio - Si costituisce il circolo dei Gio-
vani democratici. Coordinatore Filippo Co-
stantino. I giovani del PD dichiarano di voler 
contare nell’imminente tornata elettorale.
24 gennaio - Con una conferenza stampa,  
l’Udc   locale apre ufficialmente la sua cam-
pagna elettorale. Candidato a sindaco Fran-
cesco Tedesco.
20 febbraio - I Demokratici di Cotronei 
inaugurano la sede con un’iniziativa pub-
blica. I mezzi di informazione titolano che 
Scavelli è vicino ai Demokratici poiché, 
per l’occasione, aveva partecipato all’even-
to pubblico. Esponenti del PD gridano 
allo scandalo: “è trasformismo politico”.
8 marzo - I partiti del Centro Sinistra (PD, 
IDV, SEL, Rif. Com.) con un comunica-
to stampa presentano una nuova propo-
sta di governo del Comune di Cotronei 
con candidato a sindaco Nicola Belcastro.
20 marzo - Si riunisce a Cotronei una 
rappresentanza del coordinamento pro-
vinciale di Giovane Italia di Crotone, com-
posta dal coordinatore provinciale Ercole 
Caligiuri, dal dirigente provinciale/locale 
Antonio Pellegrini e alla presenza di al-
cuni amministratori comunali. Al centro 
della discussione le politiche giovanili e 
l’elezione del coordinatore del movimento 
giovanile del PdL cotronellaro. Si è nomi-
nato per tale carica Salvatore Napolitano.  
21 marzo - Enzo Sculco, leader dei De-
mokratici, ufficializza la candidatura a 
sindaco di Rodolfo La Bernarda per i 
Demokratici, sentenziando: “è la perso-
na giusta per le prossime elezioni comu-
nali di Cotronei”. Una scelta emersa in 
una riunione nella sezione di Cotronei 
alla presenza dello stesso Sculco e dell’as-
sessore regionale Frascesco Pugliano.
Nella nota stampa si apprende, altresì, che la 
proposta dei Demokratici sarà posta al va-
glio della coalizione. Al momento della nota, 
però, non si comprende quale sia la coali-
zione che dovrebbe vagliare tale proposta.
23 marzo - Alessandro Garofalo lancia su 
mezzi di informazione un accorato appello 

DIARIO MINIMO 
Quattro mesi di manovre e tecnicismi per preparare le liste

all’unione politico amministrativa dei mo-
derati di Cotronei. Uniti si vince, disuniti si 
perde ed  inoltre, si spacca la comunità che 
non ha bisogno di conflittualità ma di tran-
quillità e pace sociale. La soluzione: Mario 
Scavelli e Rodolfo La Bernarda nella stessa 
lista con candidato a sindaco Francesco Te-
desco, quale elemento unificante e di cer-

niera oltre che persona valida e moderata.
24 marzo - Era previsto l’arrivo di D’Ale-
ma a Crotone e Cotronei, per l’iniziativa 
“Meridione & Sviluppo: proposta di go-
verno”. Tutto pronto, manifesti affissi in 
ogni dove, ma all’ultimo momento salta 
l’appuntamento perché nella stessa giornata 
alla Camera dei Deputati si discuteva della 
situazione in Libia. Il giorno seguente, poi, 
lo stesso D’Alema scenderà in Calabria per 
partecipare ad un’iniziativa a Catanzaro. 
26 marzo - Si è tenuta, nella sala delle 
conferenze, una iniziativa pubblica per 
presentare il bilancio consuntivo di cin-
que anni di amministrazione del Comune 
di Cotronei. Con la presentazione dell’as-
sessore Timpano, i lavori sono proseguiti 
con un lungo intervento del sindaco Sca-
velli che ha sottolineato il buon operato 
della sua amministrazione in questa legi-
slatura. Con l’occasione è stata distribuita 
alla popolazione, una pubblicazione dal 
titolo “… fatti in comune 2006-2011”.
1 aprile - Giorno di fama burlona o di dirsi 
voglia “pesce d’aprile”, sono apparsi i primi 
manifesti della propaganda elettorale: quelli 
murali della lista “Cotronei Domani” con 
candidato a sindaco Nicola Belcastro, uno 
striscione di Mario Scavelli sistemato nella 
sede di via Vallone delle Pere, e il simbolo 
del candidato a sindaco La Bernarda affis-
so alla vetrina della sede dei Demokratici
2 aprile - Si incontrano le delegazioni 
comunali e provinciali del Partito De-
mocratico e della Compagnia dei De-
mocratici. Quest’ultima, attraverso il re-
sponsabile Salvatore Lucà, ritenendo utile 
sostenere il candidato a sindaco, Nicola 
Belcastro, concorda la pari dignità nell’azio-

ne politica e nella futura azione di governo.
6 aprile - Rumor nella politica danno di 
un incontro della destra locale a Croto-
ne. All’orizzonte, forse, una quarta lista.
Sempre giorno 6, Rodolfo La Bernar-
da presenta il suo simbolo della lista dal 
nome impegnativo: “Noi il rinnovamento”.
8 aprile - La lista “Cotronei Domani” 
di Nicola Belcastro ha proposto un in-
contro pubblico al quale ha partecipa-
to l’on. Marco Minniti, Emilio De Masi 
dell’Idv e Salvatorè Lucà della C.d.D. Un 
incontro per parlare di programmi, per 
garantire un minimo di sviluppo e dove 
la legalità sia parte integrante di esso.
8 aprile - Serafino Belcastro, coordina-
tore locale della Compagnia dei Demo-
cratici, diffonde una nota stampa per 
annunciare la sua candidatura nella lista 
“Noi il rinnovamento” di La Bernarda. 
Giustifica, a suo modo, la scelta e moti-
va la presa di distanza da Salvatore Lucà 
che, al contrario, appoggia ufficialmen-
te il centrosinistra di Belcastro Nicola.
10 aprile - Mario Scavelli ufficializza la sua 
candidatura a sindaco con i manifesti mura-
li affissi in paese. Slogan per la nuova torna-
ta elettorale: “Libera mente”. Per Scavelli la 
nuova competizione elettorale alla carica di 
sindaco rappresenta un prosieguo della rivo-
luzione culturale iniziata a Cotronei nel 2006.
14 aprile - Esce una nota stampa dove 
Tony Silvestri lamenta i suoi trascorsi 
nell’amministrazione Scavelli. Lamenta le 
difficoltà che hanno impedito la presenta-
zione di una lista del PdL e dichiara di non 
far parte più dell’amministrazione uscente.
15 aprile - Arriva un comunicato stampa di 
Giuseppe Pipicelli: “Siamo orgogliosi e fieri 
per le iniziative intraprese con la Giunta che 
abbiamo il piacere e l’onore di rappresenta-
re al fianco di un Sindaco e di un gruppo 
di amministratori che purtroppo solo in 
parte sono stati all’altezza del ruolo. Alcu-
ni di questi, che oggi non trovando alcuna 
postazione in altre liste, si ergono a paladini 
del PdL e dell’intera popolazione, hanno di-
mostrato e continuano a farlo tutta la loro 
superficialità e il loro scarso impegno per il 
sociale e le principali problematiche locali”.
PdL e Udc saranno, alla fine, i partiti po-
litici locali che escono con le ossa rotte, 
smembrati e spalmati in tutte le liste di-
mostrando la fragilità di un progetto poli-
tico di centrodestra che a Cotronei, negli 
ultimi tempi, non ha mai avuto vita facile. 
16 aprile - Si presentano le liste e si 
entra nel pieno del clima elettorale.
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Chi l’ha detto che per andare contro un ide-
ale politico bisogna per forza essere schierati 
dalla parte opposta? Faccio un esempio: per 
dimostrare che non sono d’accordo con il 
pensiero politico di Berlusco-
ni, chi l’ha detto che sia suf-
ficiente schierarmi con quelli 
di sinistra? Chi l’ha detto che 
scegliendo una politica oppo-
sta a quella apparentemente 
sbagliata, quest’ultima sia a 
sua volta corretta? Piuttosto 
che “scegliere” comodamente 
l’opposto di una cosa, invite-
rei tutti ad una conoscenza dei 
vari fatti e misfatti che negli 
ultimi (e non solo) anni hanno 
caratterizzato il modo di fare 
politica e divulgare notizie in 
Italia. Mi rivolgo soprattutto 
ai giovani che, da un’indagine 
statistica, ben poco sanno di 
ciò che avviene nel mondo 
politico. Troppe distrazioni 
e confusioni mentali dovute 
alla cattiva informazione (uso 
errato di internet, programmi 
tv trash), fanno in modo che 
molti di loro siano sempre 
all’oscuro della reale verità e 
prendano per buono ciò che 
passa qualche notiziario in 
TV, sempre che ci facciano at-
tenzione. Paradossalmente, la politica non è 
alla portata di tutti come ci insegna Berlu-
sconi che, negli anni della sua carriera, ci ha 
dimostrato come un popolo possa essere 
facilmente distratto da fatti concreti sempli-
cemente servendogli fatti futili, che danno 
apparentemente più nell’occhio. Ricordere-
te tutti, nel 2008, durante gli europei di cal-
cio la legge sul condono, no? Ecco, il buon 
“Berlusca” ha pensato bene di tirarla fuori 
nel bel mezzo di un periodo nel quale circa 
45 milioni di italiani erano più impegnati a 
farsi domande tipo se Donadoni schiererà 
un 4-4-2 con Del Piero che domande con-
crete su come il Premier stesse agendo a 
suo favore (che novità?) con quella legge. 
Potrei dilungarmi ancora con miriadi di 
esempi a riguardo, ma ciò che i diversi po-
litici ci hanno per così dire insegnato ha un 
punto in comune: è più facile governare un 
popolo di ignoranti che un popolo accultu-
rato. Questo modo di fare, ahimè, viene ad-

Apriamo gli occhi!
dirittura usato in ambiti extra-politici. Per 
esempio, in un’azienda privata, che di per sé 
presenta già delle contraddizioni, si preferi-
sce assumere una persona non per le pro-

prie capacità lavorative, culturali e sociali, 
ma per la sua ignoranza, di modo che sul 
contratto di lavoro, sui diritti e via dicendo, 
questa persona non possa avere nulla da ri-
dire e quindi non creare alle aziende rogne 
varie. Nel Sud questo tipo di atteggiamento 
è molto sviluppato. Il patto “ti dò un posto 
di lavoro, in cambio tu non mi crei fastidi 
e, se ce ne fosse bisogno, fai anche più di 
quello che ti spetta” (orari straordinari, ex-
tra mansioni, etc), ha preso molto piede e 
nessuno lo denuncia, anzi si dice sempre: 
“Ho avuto un lavoro e ne devo essere grato 
vita natural durante”. SBAGLIATO! Esi-
stono diritti e doveri e non ci sono santi che 
tengano. Basterebbe leggere e informarsi 
un po’, avere consapevolezza e coraggio…
già, il coraggio, ciò che per natura noi “ter-
roni” non abbiamo mai avuto. La colpa è 
solo nostra, poiché nessuno ci vieterebbe 
di informarci su cosa realmente stia farne-
ticando un politico o un datore di lavoro. 

L’informazione è libera, basta cercarla, ma 
non in TV. Ormai sappiamo tutti (o quasi) 
che i programmi TV, soprattutto i TG, sono 
manipolati da uomini di potere. Ci vendono 

ciò che vogliamo, dandoci un 
contentino come gli animali al 
circo. Non è possibile che AMI-
CI di Maria De Filippi vada in 
onda ad un determinato orario 
del palinsesto TV e programmi 
satirici di spessore come quelli 
di Luttazzi vengano censurati 
e radiati addirittura. Fate inol-
tre attenzione a come vengo-
no distribuite le notizie in TV. 
Notate, ad esempio, come ci si 
accanisce su fatti di cronaca fa-
cendoli diventare quasi “reality 
show”, solo perché qualcuno 
(come Berlusconi, per esem-
pio) distoglie l’attenzione da 
lui, mentre il resto degli italiani 
si concentra su chi possa essere 
l’assassino di Sarah Scazzi. Ci 
fanno letteralmente il lavaggio 
del cervello facendoci vede-
re filmati e quant’altro contro 
una popolazione. Non ultimo 
il documentario che ci ha let-
teralmente fatto odiare i cinesi, 
solo perché pare vendano pro-
dotti non a norma…ma chi vi 
dice che in realtà le grandi fir-

me della moda non siano peggiori? Chi ha 
la verità? Gli uomini di potere ci vendono 
prodotti che vanno a loro favore, non di-
menticatelo. L’unico strumento libero (spe-
ro duri sempre) è Internet, usatelo e sap-
piatelo usare, ogni tanto spegnere la TV fa 
molto bene, digitate una domanda qualsiasi 
sul motore di ricerca e, come per magia, 
avrete opinioni e risposte “limpide” da tutto 
il mondo e non da chi vuole semplicemente 
soggiogarvi. In politica circolano i miglio-
ri “ingordi” esistenti sulla Terra. I Pink 
Floyd, in un album del 1977, “Animals”, 
citano diverse categorie di essi; la canzone 
“Pigs (Three Different Ones)”denuncia 
queste insaziabili specie che “ingrassano” 
alle spalle degli altri: gli sfruttatori, gli uo-
mini d’affari, le personalità della politica. 
Apriamo gli occhi senza aver paura…!

[Ivan Tedesco]
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Cotronei 28-29 Maggio 2006

Cinque collegi in meno 
per la provincia di Crotone

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 24 marzo 2011 ha deter-
minato una riduzione dei collegi uninominali di alcune province italia-
ne, tra le quali anche Crotone. La Provincia di Crotone perde cinque 
consiglieri: una riduzione che partirà nella prossima tornata elettorale. 
Dalla prospettiva di abolire completamente le province, pertanto, si 
è passato soltanto allo snellimento del 20% dei consiglieri. Quella di 
Crotone da 24 consiglieri passerà a 19. Sicuramente un problema in 
più per quanti resteranno senza uno scranno nell’ente intermedio!
Nel nostro particolare, Mesoraca perde il suo collegio e il suo territorio 
rientrerà in quello di Petilia 2 del quale faceva parte anche Cotronei.
Nel contempo, Cotronei sarà uno dei nuovi collegi e compren-
derà anche il territorio di Roccabernarda che precedentemente 
era un collegio autonomo.

N
E
W
S
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il cemento scia bene, senza paletti!
Il dl 78/2010 sulla manovra economi-
ca è stato convertito nella legge n° 122 
del  30/03/2010. Nel decreto legge 
non c’era la SCIA. è stata inserita du-
rante l’iter parlamentare, con un maxi-
emendamento che, all’art. 49 introduce 
la Segnalazione Certificata di Inizio At-
tività, modificando l’art.19 della legge 
241/1990 sulla trasparenza amministrativa.
Ecco la SCIA! Via la DIA. La 
SCIA sostituisce la DIA in tut-
te le norme nazionali e regionali 
nelle quali quest’ultima risulta ci-
tata e inizialmente doveva essere 
utilizzata solo da chi intendeva 
iniziare una attività imprendito-
riale o commerciale. Ma nel corso 
della discussione in Parlamento, 
il Governo ha ritenuto applica-
bile la SCIA anche all’edilizia.
“La Segnalazione di inizio di atti-
vità sostituisce ogni autorizzazione 
il cui rilascio dipenda esclusivamen-
te da accertamento di requisiti. La 
SCIA si applica ad interventi sog-
getti a mero accertamento di requisiti, 
quindi non può applicarsi a interven-
ti che presuppongono un giudizio discrezionale 
dell’organo di controllo. In genere si ritiene che un 
nuovo edificio debba essere controllato non solo 
sui requisiti (rispetto delle norme urbanistiche ed 
edilizie) ma anche in relazione al suo inserimen-
to nel contesto urbano. Ciò richiede un giudizio 
discrezionale.” www.lavoripubblici.it
Arrivano i primi chiarimenti del Gover-
no sulla Segnalazione   certificata  di ini-
zio attività.
Il Ministero precisa che il quesito in or-
dine all’applicabilità della disciplina della 
segnalazione certificata di inizio attività 
alla materia edilizia non può che trovare 
risposta positiva, le espressioni “segnala-
zione certificata di inizio attività” e “Scia” 
sostituiscono, rispettivamente, quelle di 
“dichiarazione di inizio attività” e “Dia”, 
“ovunque ricorrano anche come parte di 
un’espressione più ampia”, sia nelle nor-
mative statali che in quelle regionali.
La semplificazione introdotta con la Scia, nel 
campo edilizio si è trasformata in compli-
cazione.
Ad oggi,  non possiamo fare altro che re-
gistrare: 
• che sette Regioni l’hanno impugnata da-
vanti alla Corte costituzionale; 
• che almeno quattro di quelle a statu-
to ordinario (Toscana, Lazio, Basilica-
ta e Molise) affermano che non si ap-
plica sul proprio territorio; 

• che a quelle a statuto ordinario che hanno 
affermato che non si applica nel proprio 
territorio occorre aggiungere quelle a statu-
to speciale (Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta, 
Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giu-
lia) in cui la Scia fa salva l’autonomia locale. 
Il Comune ha solo 60 giorni per verifica-
re la rispondenza al piano regolatore e al 
regolamento edilizio. Decorso il tempo 

può fermare i lavori solo “in presenza del 
pericolo di un danno per il patrimonio artistico e 
culturale, per l’ambiente, per la salute, per la si-
curezza pubblica o la difesa nazionale e previo 
motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare 
comunque tali interessi mediante conformazione 
dell’attività dei privati alla normativa vigente”. 
“La Scia è stata alla fine esclusa per le aree 
vincolate ma solo a seguito della campagna delle 
associazioni ambientaliste e delle proteste di au-
torevoli intellettuali. Ma resta la gravità di una 
norma che aumenterà abusi, sprawl urbano, pe-
riferie informi e scarsa qualità edilizia: un altro 
tassello dell’aggressione sistematica al territorio, 
alle città, al suolo agricolo ed al paesaggio. La Dia 
consentiva di presentare i progetti e di attendere un 
tempo (diverso tra le diverse regioni) entro il quale 
se l’amministrazione non interveniva, scattava il 
silenzio assenso ed i cantieri potevano essere av-
viati. Con la Scia invece i cantieri partono nello 
stesso momento della segnalazione e l’intervento 
dell’amministrazione pubblica è a cantiere aperto 
... Anche la positiva esclusione delle aree vincolate 
che comprende il 47% del territorio italiano, non 
fa i conti con la mancanza di piani paesistici in 
attuazione della legge Galasso da parte di diver-
se regioni che rende inapplicabili le tutele ... è la 
controriforma che cerca di mettere in un angolo uno 
degli ultimi baluardi preposti alla tutela del pae-
saggio e del patrimonio storico, che dal 1 gennaio 
2010 aveva visto aumentare i poteri delle Soprin-
tendenze con la nuova disciplina di rilascio dell’au-

torizzazione paesaggistica.” [www.Eddyburg.it]
Come questa norma impatterà sulla Regio-
ne Calabria che ha un consumo di suolo al 
2010 del 5,8% (850 Km2 di superfici ar-
tificiali) e dove ben 19.188 sono gli stabi-
li abusivi secondo l’Agenzia del Demanio 
della Regione Calabria, si capirà dalle scelte 
strategiche che saranno adottate dagli as-
sessorati regionali competenti. Intanto la 

Legge Regionale 11 agosto 
2010, n. 21 ha recepito le no-
vità in materia urbanistica so-
stituendo la DIA con la SCIA. 
Certo non è un buon inizio il 
fatto che il consiglio eletto nel 
2010 abbia stracciato e “disap-
provato” il documento per il 
QTR/P (Quadro Territoriale 
Regionale a valenza Paesaggi-
stica), innestandolo nel solco 
del “nuovo indirizzo politico-
amministrativo”. Il  documen-
to preliminare del  QTR/P 
era stato prima approvato il 
30/06/2009 con Delibera del-
la Giunta Regionale ed infine, 

previa Conferenza di pianifica-
zione, inviato il 13/01/2010 al Consiglio 
Regionale  per i successivi adempimenti di 
adozione e approvazione, ma ciò non av-
venne (si era ancora con la Giunta Loiero!).
Così si esprime la Giunta Regionale nella 
Delibera del 14/09/2010 : “di dare mandato 
all’Assessore all’Urbanistica e Governo del ter-
ritorio di procedere all’adeguamento del Quadro 
Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica 
(QTR/P) al nuovo indirizzo politico-ammini-
strativo ... oltre ad annettere, nello stesso stru-
mento di pianificazione territoriale e paesaggistico 
gli elementi strutturali previsti dal programma di 
governo regionale ritenuti necessari per il rilancio 
delle politiche di sviluppo territoriale dell’intera 
Regione e a integrare, in maniera più coerente, 
le osservazioni e le proposte pervenute sui conte-
nuti del Documento Preliminare del QTR/P, 
nell’ambito della Conferenza di pianificazione”.
Il QTR/P sarebbe stato, da subito, lo stru-
mento strategico di indirizzo della politica 
urbanistica a scala regionale (sovraordina-
to a qualsiasi altro strumento urbanistico 
e perciò vincolante) ed avendo valenza 
paesaggistica avrebbe dettato le regole per 
combattere/ridurre il consumo di suolo. 
Per citare qualcosa di concreto, comin-
ciando dalle controindicazioni e dal-
la insostenibilità del Ponte sullo stretto.

[PeppeKiller]



COTRONEInforma 99/2011

11 percorsi della memoria

Nei “Baulli” di Horatio Sersale 

Nella foto storica di Cotronei: 
Cappella Verga

Il documento integrale è consultabile al link:
http://www.cotroneinforma.com/

Come-eravamo...-La-storia-ci-racconta/nei-baulli-di-
horatio-sersale.html

di Pino Rende

Il 26 aprile 1634 in Cotronei, alla presenza del notaio Gio : Battista 
Guidacciro di Policastro, del giudice Paulo Maurello di Policastro e 
di alcuni testi di Cotronei 
e Pietrafitta, si costituiva 
il Sig.r capitano Fran.co 
Valasco, procuratore ge-
nerale dell’Ill.mo Signor 
Marchese di Sangiuliano, 
balio e tutore del Sig.r 
D. Horatio Sersale Con-
te della città di Belcastro, 
Barone “delli Cotronei”, 
Carfizzi, Sellia e Zagarise. 
Dall’altra parte si costitui-
va il Signor Angilo Mollo 
della città di Cosenza che 
nei confronti del Sersale, 
vantava un credito relativo 
all’annuo censo di ducati 
144, per il prestito di un 
capitale di ducati 1600 alla 
ragione del 9 %. In merito 
a ciò, con lettera spedita da Napoli il 14 febbraio1634, il Marche-
se aveva ordinato al capitano Valasco, di pagare ad Angilo Mollo 

ducati 500, consegnandogli alcuni beni mobili che si trovavano 
in “los Cotroneos”, nel “palazzo baronale nelle Camare dove si 

Conservano li mobili del 
Signor donno Horatio”, 
provvedendo attraverso 
Salvatore Virga e Gio : 
And.a Grastello che dete-
nevano le chiavi delle det-
te camere e dei “baulli”.
Questi mobili furono 
apprezzati dai mastri po-
licastresi Marco Ant.o 
Caccurio e Gio : Dom.co 
Falcune e da mastro Gio 
: Ant.o de Martino della 
città di Cosenza “mastri 
sartori, et prattichi”, con 
l’aiuto di donna Jacova 
Virga e Lucretia Ganga-
le “donne prattiche” del 
“Casale” di Cotronei, tutti 

eletti di comune accordo 
dalle parti, cosi come mastro Gio : Battista Lia “mastro tornaro, et 
Carpentiero” che ebbe il compito di apprezzare due “travacche”.

(f. 81v)
Baullo n. 10
Uno paviglione di tela usato con Riticelle bianche, 
et frangie di Canne n.o tridici alla Ragione di 
Carlini quatro la canna fanno la sonma di docati 
Cinque, et un tari [d. 5.1.0]
le frangie attorno di filo al detto spolveri di canne 
cinque aprezzate a grana quattro la canna [d. 
0.1.0]
lo lavore di detto spolveri dentro le lense arriticelle 
Canne 25 a ragione di tre cinquine la canna 
fanno la somma [d. 1.3.15]
Uno spolveri usato, et rotto di tila bianca aprez-
zato per docati Cinque [d. 5.0.0]
Uno paro di lenzola di Canne nove, et meza a 
ragione di Carlini cinque et mezo la canna [d. 
5.1.5 ½] 
Uno spolveri di filo jndente, lavorato con Cappel-
letto con Zagarelle turchine aprezzato per docati 
quattordici pezzi numero tre unito lo Cappelletto  
[d. 14]

Baullo n. p.o
Le rizze Gialle, et bianche di seta lavorate di 

undici palmi, et mezo (f. 82)
a raggione di Carlini dudici la canna [d.1.2.10]
Et più palmi sette larga a raggione di Carlini 
quindici la canna [d. 1.1.10]
Et più rizza longa palmi dieci a Carlini dudici la 
canna lavorata di bianco, et Giallo, et paunazzo 
[d. 1.1.0]
Una canna di Rizza bianca larga aprezzata Car-
lini [d. 1.1.0]
Uno paro di Coscini lavorati di tila di olanda con 
Rizza gialla et bianca aprezzata docati quatro 
[d. 4.0.0]
Una tovaglia di olanda lavorata di varij Colori 
aprezzata [d. 5.0.0]
Uno paro di Coscini di olanda lavorati di seta 
nigra aprezzati per Carlini trenta Cinque [d. 
3.2.10]
Uno altro paro di Coscini piccoli lavorati di seta 
nigra per carlini otto aprezzati  [d.0.4.0]
Una tovaglia di tila di Cava aprezzata Carlini 
dudici [d. 1.1.0]
Una tovaglia lavorata di sita nigra aprezzata 	
[d. 1]
Uno paro di Coscini di tela accattatizza di filo 
bianco per Carlini dudici [d. 1.1.0]
Una tovaglia di olanda con Rizza bianca lavorata 
di filo bianco [d. 1.2.10]
Uno paro di Coscini con Rizza aprezzata Carlini 
otto [d. 0.4.0]
Uno lenzolo di tila di olanda lavorata di seta 
nigra di Canne Cinque et un braccio aprezzata 

docati otto [d. 8]
Baullo n.o 25
Una tovaglia di tavola per Carlini Cinque 	[d. 
0.2.10]
Due tile vecchie di matarazzo [d. 0. …]
Uno lenzolo di tila alli dudici con Rizza arriticel-
la p(er) Car.ni [d. 2.0.0]
Una Canmisa di tila alli diece usata [d.1.0.0]
Una tovaglia di armosino usata con pizzilli di oro 
attorno estimata [d. 1.2.10]
Uno paro di Calsette di sita a color di Capillo 
usati [d. 0.4.0]

(f. 82v)
Uno Cappello di figliolo di tabi scambiante fode-
rato di teletta di sita per doCati tre [d.3]
Uno paro di ligazze à rose Nigre usate [d.0.2.0]
Due stuijavucche usate [d. 0.2.0]
Una tovaglia usata [d. 0.2.0]
Due tovaglie di tavola usate [d. 1.3.0]

Testimoni: Paulo Maurello regio giudi-
ce a contratto, Marcello di Chiara, Al-
terio Capisciolto, Oratio Bisulca, An-
dria di Albo di Paulo, Petro Altomare, 
Gio : Laurenzo Vaccaro di Petrafitta.

(Archivio di Stato di Catanzaro, 
Scheda del Notaio G. B. Guidacciaro, 
busta 80 protocollo 301, ff. 81-85).
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Quelle connerie la Guerre!
Ricordati Barbara
Pioveva senza tregua quel giorno su Brest E tu camminavi sorridente Rag-
giante rapita grondante, sotto la pioggia
Ricordati Barbara Pioveva senza tregua su Brest E t’ho incontrata in rue 
de Siam E tu sorridevi, e sorridevo anche io Ricordati Barbara Tu che io 
non conoscevo Tu che non mi conoscevi Ricordati, ricordati comunque di quel 
giorno Non dimenticare Un uomo si riparava sotto un portico E ha gridato 
il tuo nome Barbara E tu sei corsa incontro a lui sotto la pioggia Grondan-

te rapita raggiante Gettandoti tra le sue 
braccia Ricordati di questo Barbara E 
non volermene se ti do del tu Io do del tu 
a tutti quelli che amo Anche se non li ho 
visti che una sola volta Io do del tu a tutti 
quelli che si amano Anche se non li conosco 
Ricordati Barbara, non dimenticare Questa 
pioggia buona e felice Sul tuo viso felice Su 
questa città felice Questa pioggia sul mare, 
sull’arsenale Sul battello d’ Ouessant Oh 

barbara, che cazzata la guerra E cosa sei 
diventata adesso Sotto questa pioggia di ferro Di fuoco acciaio e sangue E lui 
che ti stringeva fra le braccia Amorosamente È forse morto disperso o invece 
vive ancora Oh Barbara Piove senza tregua su Brest Come pioveva prima 
Ma non è più cosi e tutto si è guastato È una pioggia di morte desolata e cru-
dele Non è nemmeno più bufera Di ferro acciaio sangue Ma solamente nuvole 
Che schiattano come cani Come cani che spariscono Seguendo la corrente su 
Brest E scappano lontano a imputridire Lontano lontano da Brest Dove non 
c’è più niente.

“Barbara” è un testo poetico tratto dall’opera “Paroles” di Jaques Prévert, apparso nel 1946. Si riferisce ai bombardamenti della città 
di Brest avvenuti il 19 giugno 1940 e il 18 settembre 1944. La distruzione completa di Brest ispira il poeta a compiere una riflessione 
pessimista sull’amore e sulla vita. L’amore di due innamorati, del quale il poeta è testimone, soffocato dall’orrore della guerra. Il poeta 
mostra l’orrore e l’assurdità della guerra e esprime la sua e la nostra impotenza contro di essa, la guerra distrugge l’amore, annienta 
tutto, tutto diventa incerto, “Chi ti stringeva tra le braccia amorosamente è forse morto disperso o invece vive ancora” . “Che cazzata 
la guerra”… Il trionfo del niente e della morte. “…E scappano lontano a imputridire lontano da Brest dove non c’è più NIENTE”.

[Agata Laura Bevilacqua]

Rappelle-toi Barbara
Il pleuvait sans cesse sur Brest ce jour-là Et tu marchais souriante Epanouie 
ravie ruisselante Sous la pluie
Rappelle-toi Barbara Il pleuvait sans cesse sur Brest Et je t’ai croisée rue de 
Siam Tu souriais et moi je souriais de même
Rappelle-toi Barbara Toi que je ne connaissais pas Toi qui ne me connaissais 
pas Rappelle-toi
Rappelle-toi quand même ce jour-là N’oublie pas Un homme sous un porche 
s’abritait Et il a crié ton nom Barbara
Et tu as couru vers lui sous la pluie 
Ruisselante ravie épanouie Et tu t’es jetée 
dans ses bras
Rappelle-toi cela Barbara Et ne m’en veux 
pas si je te tutoie Je dis tu a tous ceux que 
j’aime Même si je ne les ai vus qu’une 
seule fois Je dis tu a tous ceux qui s’aiment 
Même si je ne les connais pas
Rappelle-toi Barbara n’oublie pas Cette 
pluie sage et heureuse Sur ton visage 
heureux Sur cette ville heureuse Cette pluie sur la mer  sur l’arsenal Sur le 
bateau d’Ouessant
Oh Barbara quelle connerie la guerre
Qu’es-tu devenue maintenant Sous cette pluie de fer De feu d’acier de sang 
Et celui qui te serrait dans ses bras Amoureusement Est-il mort disparu 
ou bien encore vivant  Oh Barbara Il pleut sans cesse sur Brest Comme il 
pleuvait avant Mais ce n’est plus pareil et tout est abîmé C’est une pluie 
de deuil terrible et désolée Ce n’est même plus l’orage De fer d’acier de sang 
Tout simplement des nuages Qui crèvent comme des chiens Des chiens qui 
disparaissent Au fil de l’eau sur Brest Et vont pourrir au loin Au loin très 
loin de Brest Dont il ne reste rien.

Sono giornate riempite dal dolore queste, per tutti noi che da sem-
pre accogliamo persone che vivono nella sofferenza. Ed I 250 mi-
granti annegati nel canale di Sicilia, costitui-
scono motivo di grande tristezza e sgomento.
Le loro vite si sono spente in quel  Mediter-
raneo che doveva rappresentare il futuro, la 
fiammella della speranza di una vita degna 
di questo nome, e che la morte ha invece 
cancellato irrimediabilmente. Ingiustamente.
Non abbiamo avuto la possibilità di aiutar-
li. Avremmo voluto, ma non abbiamo po-
tuto. E questo ci fa male. Un male interno, 
tanto intenso, quanto silenzioso…Il dolore, quello vero, non fa 
rumore. Dovremmo quindi fermarci un attimo e riflettere “si-
lenziosamente” su ciò che sta accadendo, specie chi, con mol-
ta leggerezza parla di immigrazione, come se la traversata della 

speranza fosse un viaggio di piacere su di una nave da crociera.
Probabilmente il sacrificio di 250 tra uomini, donne e bambini, per-

metterà a molti di comprendere la disperazione 
che spinge queste persone ad affrontare un 
viaggio verso la vita così imprevedibile e perico-
loso. Si scappa perché al di del Mediterraneo c’è 
la speranza per una vita migliore. Ed a volte ba-
sta un semplice sorriso per riempire i loro cuori.
La Cooperativa Agorà Kroton esprime 
tutta la sua vicinanza ai popoli e alle fa-
miglie colpite da questo terribile lutto.
A tutti gli altri, invece, diciamo che noi siamo qui 

per loro e da sempre, e come sempre, la nostra voce sarà anche la loro.

Pino De Lucia Lumeno
Presidente Coop. Sociale Agorà Kroton

“E se il mare spegne quella fiammella...”
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I Litfiba si formano a Firenze nel 1980. Il 
nome nasce dall'indirizzo telex della stori-
ca sala prove utilizzata dalla band sin da-
gli esordi, situata nella fiorentina Via De’ 
Bardi al civico 32: “L” (prefisso telex), “IT” 
(Italia), “FI” (Firenze), “BA” (via de’ Bar-
di). La nascita del gruppo (anche del nome) 
si deve a Federico “Ghigo”Renzulli e a 
Gianni Maroccolo che incontrano altri tre 
ragazzi come loro cultori del genere punk/
rock. La band originaria è 
formata da cinque elemen-
ti: Ghigo Renzulli alla chi-
tarra, Gianni Maroccolo al 
basso, Antonio Aiazzi alle 
tastiere, Francesco Cala-
mai alla batteria e Piero 
Pelù alla voce. L’esordio 
vero e proprio avviene il 6 
dicembre 1980, alla Rok-
koteca Brighton. Nel 1982 
la band incide il primo EP 
contenente cinque pezzi 
ed intitolato “Litfiba”. In-
tanto Calamai lascia il po-
sto a Renzo Franchi. Nel 
1983 esce il 45 giri “Luna/
La preda”; nello stesso 
anno i Litfiba partecipano alla compilation 
“Body Section” con il brano “Transea” e 
pubblicano “Eneide di Krypton”, ovvero 
la colonna sonora dell’omonimo spettaco-
lo teatrale. Nel 1984, con Ringo De Palma 
(vero nome Luca de Benedictis) alla batteria, 
esce l’EP “Yassassin”. In questo periodo, 
la band comincia anche a farsi conoscere 
ed apprezzare soprattutto fuori dall’Italia. 
Nel 1985 pubblicano il primo vero LP, 
“Desaparecido”, che li propone al grande 
pubblico e li fa uscire dall’underground. 
“Desaparecido” sarà seguito da “Transea” 
e dal secondo album, il più ambizioso: “17 
Re”, registrato in soli tre mesi e da molti 
ritenuto il migliore album della band. Dal 
tour successivo sarà tratto il live 12-5-87 
(Aprite i vostri occhi), il loro primo disco 
dal vivo, registrato al Tenax di Firenze. 
L’album successivo, “Litfiba 3”, nel 1988, 
viene annunciato come il capitolo conclusi-
vo della “trilogia del potere”, un’ideale saga 
ispirata dal rifiuto di ogni forma di totali-
tarismo e del quale concettualmente fanno 
parte anche “Desaparecido” e “17 Re”. 
Meno sognante dei precedenti, ma ugual-
mente suggestivo, è l’ultimo lavoro, l’album 
“Pirata” nel quale, rinunciando a forme di 
promozione classiche, come quella televisi-
va, i Litfiba riescono a raggiungere livelli di 
popolarità impensabili per un gruppo rock 

LITFIBA
italiano; realizzato dal vivo e in studio nel 
1989, il disco li consacra definitivamente. 
Nello stesso periodo, le divergenze artisti-
che nei Litfiba tra il manager Alberto Pirelli 
e Gianni Maroccolo inducono quest’ultimo 
a lasciare il gruppo. Anche De Palma lascia 
la band ed insieme a Maroccolo entra nei 
“CCCP Fedeli alla Linea”. Tuttavia, dopo 
la registrazione di “Epica Etica Etnica Pa-
thos”, De Palma si allontana a tempo inde-

terminato per problemi di salute e persona-
li. La sua tragica scomparsa avverrà nel ‘90. 
Ghigo e Pelù divengono a tutti gli effetti i 
leader della band. A loro e ad Aiazzi si uni-
scono Roberto Terzani al basso, Daniele 
Trambusti alla batteria e Candelo Cabezas 
alle percussioni. Pelù e Renzulli si mettono 
quindi a lavorare sul materiale del nuovo di-
sco che esce nel ‘90: “El Diablo”. Il nuovo 
album celebra idealmente l’elemento Fuoco 
e segna una evoluzione stilistica della band, 
i cui arrangiamenti tendono sempre più al 
rock. Con questo disco i Litfiba si aprono 
ad un maggiore consenso di pubblico, non 
solo italiano, riscuotendo ampio successo. 
La titletrack è tuttora uno degli anthem 
rock per antonomasia, “Il Volo” è dedicata 
alla tragica scomparsa del batterista Ringo 
De Palma e “Proibito” è diventato un inno 
all’antiproibizionismo. “Sogno ribelle” (‘92) 
è la prova di questo nuovo corso: è un’an-
tologia di brani del periodo precedente ri-
veduti e corretti in una veste più rock. In 
essa, sono inclusi anche pezzi live e l’ine-
dito “Linea d’ombra”. Nel ‘93, con Franco 
Caforio alla batteria al posto di Trambusti, 
esce l’album più rock e “duro” del gruppo, 
“Terremoto”. Dedicato all’elemento Terra, 
che trattano il tema della mafia e della te-
levisione, del fascino perverso del denaro, 
dei mutamenti politici e sociali in corso in 

Italia e ancora dell’antimilitarismo. Nel ‘95 
i Litfiba cambiano nuovamente organico: il 
basso passa a Daniele Bagni e la band dà 
vita al terzo LP della tetralogia degli ele-
menti: come “El Diablo” celebrava il Fuo-
co e “Terremoto” la Terra, “Spirito” tratta 
l’Aria. L’elemento mancante, l’Acqua, è il 
centro tematico e sonoro di “Mondi som-
mersi” (‘97) e intanto Aiazzi lascia la band. 
La più grande tournée nella storia del grup-

po dà vita a due testimonian-
ze entrambe uscite con il 
titolo “Croce e delizia”: un 
doppio cd live, dedicato alla 
memoria del percussionista 
Candelo Cabezas prematu-
ramente scomparso. L’ulti-
mo capitolo della storia dei 
Litfiba con Pelù come voca-
list è “Infinito”(’99), album 
dedicato all’elemento man-
cante, il Tempo, ma criticato 
da molti per il suono molto 
leggero. Nonostante tutto, 
riesce ad attirare il pubblico 
e a vendere 900.000 copie. 
Di gran successo sarà an-
che la relativa tournée con il 

tutto esaurito nei palazzetti. Ma le tensio-
ni artistiche e personali fra Piero e Ghigo 
sulla gestione della band diventano sem-
pre più marcate. Al termine del tour, Pie-
ro Pelù decide di abbandonare il sentiero 
Litfiba dedicandosi alla carriera solista e 
commerciale. Dopo un tale colpo di sce-
na, la band riparte reclutando due nuovi 
cantanti, prima Gianluigi Cavallo (dal 2000 
al 2006) poi Filippo Margheri (dal 2007 al 
2009). Con essi pubblicano qualche album 
di scarso successo (“Elettromacumba”, 
“Insidia”, “Essere o Sembrare”). Nel di-
cembre 2009 viene annunciata la reunion 
tra Ghigo Renzulli e Piero Pelù tramite un 
comunicato sul sito ufficiale del gruppo.

[Ivan Tedesco]
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Docente di letteratura, Mohammed vive con la moglie e i cinque 
figli in una casa situata in un villaggio palestinese e un insediamento 
israeliano, nella fascia di Gaza. L’abitazione diventa un punto stra-
tegico, e l’esercito israeliano decide di occuparla, ma nonostante 
l’invasione, Mohammed si rifiuta di abban-
donarla, pensando che attraverso una visio-
ne gandhiana, si possa trovare un’intesa. È 
così che i soldati occupano il secondo piano 
dell’edificio; i proprietari sono confinati al pia-
no di sotto. Si stabiliscono subito delle regole. 
La cucina e il bagno si usano ad ore, divieto di 
salire al piano di sopra. Si scoprono i caratteri 
dei personaggi; al piano di sotto la famiglia di 
musulmani con un capo famiglia pacifista, il 
figlio Jamal, impaziente e ribelle che sogna di 
diventare kamikaze, la figlia Miriam giovane 
e indipendente, la moglie ubbidiente e infine, 
i piccoli e indifesi bambini. Al piano di so-
pra i soldati, spiati dalla giovane Miriam, che 
esprimono sentimenti, insicurezze e dubbi.
Questo è lo script di “Private”, film di Saverio 
Costanzo del 2004. È una storia semplice, che 
prende spunto dalla “sempre verde” questione 
palestinese. Quello che colpisce è che il regista 
non sceglie di raccontare la guerra, ma crea una fiction attorno alla 
quotidianità di una famiglia, che racconta molto di più questo scon-
tro senza fine. Non c’è sangue sulla scena. È un film claustrofobico 
dove la casa occupata trasmette angoscia e tensione tra lo spettatore 
e le vicende narrate, attraverso scene di sparatorie notturne in uno 
schermo totalmente buio, le urla e le pallottole che non si vedo-

Private
Racconto “privato” di una guerra senza fine

no, lasciano spazio all’immaginazione. L’opera non vuole spiegare 
il perché di questo conflitto, ma semplicemente vuole trasportare 
lo spettatore nel clima dell’occupazione israeliana e della tensione 
che suscita chi si trova a viverla, sia esso israeliano o palestinese.

Costanzo realizza un vero e proprio inno contro 
l’occupazione, ma anche un grido di speranza, 
la pacifica coesistenza in una regione martoria-
ta, dove ognuno, anche se da posizioni oppo-
ste, è una vittima. Quella che è rappresentata è 
una guerra anomala. Non ci sono eserciti che 
si fronteggiano, ma persone normali travolte 
dagli avvenimenti che hanno radici lontane.
Il film, per questioni ovvie, è stato girato 
interamente in Calabria, nella Locride. Del 
resto non è il luogo che conta, quella che si 
racconta potrebbe essere una qualsiasi inva-
sione militare in un qualsiasi territorio civile.
Tutto questo è “Private”, pluripremiato al 
festival di Locarno, che ha “rischiato” di 
essere nominato all’Oscar come miglior 
film straniero (non fu scelto perché recita-
to completamente in inglese e arabo, al suo 
posto fu scelto “La bestia nel cuore”, di 
Cristina Comencini), che è stato venduto in 

35 Paesi, superando “La vita è bella” di Benigni, ma che pochis-
simi italiani hanno avuto il piacere e l’onore di conoscere, visto 
che è stato distribuito solo nei cinema detti d’autore o d’essai. Un 
gioiellino di cinema italiano che consiglio a tutti cinofili e non.

[Agata Laura Bevilacqua]

Inizierà l’11 Maggio la 64esima edizione 
del Festival del cinema di Cannes, e dopo 
la presentazione del poster in cui è raffigu-
rata una splendida Faye Dunaway, fotogra-
fata nel 1970 dal regista Jerry Schatzberg, 
sono stati svelati i titoli dei film in concorso 
per la Palma d’Oro. Tra i registi italiani a 
guadagnarsi la nomination due film attesis-
simi, “Habemus Papam” di Nanni Moretti 
e “This must be the place” di Paolo Sorren-
tino. Moretti ritorna a Cannes dopo il suc-
cesso avuto con “La stanza del figlio”, con 
un’opera ambientata nell’ambiente pontifi-
cio. Il film parla proprio di un papa appena 
eletto che ha qualche timore a presentarsi 
ai fedeli e al mondo. Il motivo è dovuto al 
fatto che il cardinale non pare essere in gra-
do di affrontare il peso della responsabili-
tà connessa alla carica. Il film racconta del 
rapporto tra il Papa e chi lo aiuterà, il suo 
terapista, interpretato dallo stesso Moretti. 
Il papa è interpretato dall’attore francese 
Michel Piccoli, che in molti ricorderanno 
ne “La grande abbuffata” di Marco Ferreri.

Festival del Cinema di Cannes: Sorrentino e Moretti gli italiani in gara
Anche Sorrentino ritorna a Cannes dopo 
tre anni, dalla vittoria con “Il Divo”, pre-
mio della giuria. La pellicola ha come prota-

gonista Sean Penn. L’attore interpreta una 
star della musica “decaduta” che si metterà 
sulle tracce dell’ex nazista che gli ha ucci-
so il padre e che si è rifugiato negli USA. 
Altro film italiano in concorso è “Corpo 
celeste”, di Alice Rohrwacher nella sezione 
della Quinzaine des realisateurs. Distribui-
to da Cinecittà Luce, è il film di esordio di 
Alice Rohrwacher, sorella dell'attrice Alba, 

ed è ambientato a Reg-
gio Calabria e a Roghu-
di, borgo abbandonato 
dell'Aspromonte. Nar-
ra le vicende di Marta, 
appena tornata a vive-
re, con sua madre, a 
Reggio Calabria dalla 
Svizzera, dove è cre-
sciuta. Qui la ragazzina 
incontra un mondo a lei sconosciuto. Lo 
scorso anno un regista di origini calabresi, 
Michelangelo Frammartino, con il film “Le 
quattro volte” fu selezionato nella Quin-
zaine, raccogliendo consensi e successi. 
A Bernardo Bertolucci la Palma d'oro alla 
carriera. Il riconoscimento prestigioso sarà 
consegnato al regista durante la cerimonia 
di apertura della 64/ma edizione del festival 
di Cannes, la sera dell'11 maggio, davanti la 
giuria presieduta da Robert De Niro che 
Bertolucci scelse 35 anni fa tra i protago-
nisti di uno dei suoi capolavori, Novecento.



mani del padre eterno che è DIO. Libera-
zione dal male della dittatura nazionalsocia-

lista e fascista. Liberazione dopo la morte! 
Sia per i credenti sia per i non credenti. 
65 anni dalla fine della guerra ci possono 

COTRONEInforma 99/2011

15 universi

FESTE NAZIONALI

Qui Radio Londra. Il programma di Giuliano Ferrara in onda ogni 
benedetto giorno dopo il tg1, nella fascia oraria più opportuna per 
attirare l’attenzione anche dei più distratti, ovvero chi non fa in 
tempo a cambiare canale dopo il Tg! Un perso-
naggio già noto, Ferrara, per il suo precedente 
programma di approfondimento che, anni fa, 
presentava su reti Mediaset. Un losco figuro che 
nei rotocalchi che presentavano il lancio del nuo-
vo programma annunciava superpartes e assenza 
di riferimenti, volendo solo descrivere i fatti che 
quotidianamente accadono nel mondo politico 
del nostro [bel]paese. L’altra sera non sono stato 
così svelto a cambiare canale e, mentre cenavo, udivo lo sproloquio 
che il Ferrara stava interpretando nei primi minuti del programma. 
Dire che sia di parte questo programma è fargli un complimento! 
Il programma, la sera del 6 Aprile scorso, trattava dell’inizio del 

Questo 2011 è un anno particolare sotto il 
profilo delle feste nazionali, religiose, civili 
e laiche. La più decantata per motivi storici 
e politici è l’Unità d’Italia (1861-2011), 150 
anni di condivisione di un valore nazionale 
per quello che fu il Risorgimento. Le cele-
brazioni dureranno sino alla fine dell’anno, 
così tutti i paesi, città, luoghi in cui hanno 
avuto luogo  vicende storiche importanti, 
quali ad esempio, combattimenti, battaglie, 
passaggio di truppe e quant’altro posso-
no rispolverare come fosse un pezzo di 
antiquariato,  l’unità territoriale così tanto 
sofferta. Altra festa è la ricorrenza della 
liberazione dal nazifascismo il 25 aprile, 
quest’anno in concomitanza col lunedì di 
pasqua o pasquetta, per i credenti giorno 
della liberazione dell’anima in cielo nelle 

"Mi sembra che la stiano impacchettando con un bel cartellino per mandarla al museo. Perché tagliarla 
fuori come un momento unico e irripetibile, parlarne come di un punto d'arrivo invece che di un punto di 
partenza? La sua validità sta nel fatto che in essa non poteva esistere conformismo: situazioni sempre 
nuove imponevano soluzioni sempre nuove, e questo bisogna farlo capire ai giovani. Se sapremo ana-
lizzare spregiudicatamente quel periodo con i suoi contrasti, i suoi limiti, i suoi errori, daremo loro la 
possibilità di una scelta. Ritroveranno quella stessa carica che avevamo noi: come ogni età dell'uomo ha la 
maturità che le è propria, così ogni epoca della storia ha la propria carica di giovinezza, che si può espri-
mere in forme e aspetti completamente diversi, ma avrà sempre uno stesso impeto creatore e innovatore.”

In ricordo del 25 aprile vogliamo ricordare una mitica donna della resisten-
za: Ada Marchesini Prospero Gobetti (Torino 14 luglio 1902 - 14 marzo 1968).                                     

far condividere quello che fu la Resisten-
za. Ora la ricerca di pacificazione perché 
le morti da entrambe le parti (partigiani- 
R.S.I.) sono uguali per carità cristiana (ma 
diverso fu il motivo ideale). Altra festa da 
sempre laica e civile è il primo maggio, ri-
correnza datata da oltre un secolo e mezzo 
(1870 Stati Uniti) Festa del lavoro o Festa 
dei lavoratori. Questa ricorrenza sarà in pa-
rallelo con la beatificazione di papa Wojt-
yla. Così anche per il futuro festeggeremo 
festa laica e religiosa al punto che le messe 
varranno al doppio! Infine aspettando il 
2 giugno Festa della Repubblica ricorren-
za civile e laica quale santo questa volta 
ci appiccicheranno? Buone feste a tutti.

(E. & F.)

Qui radio Londra… campagna elettorale in background!

Sulla Resistenza

tanto discusso processo al Presidente del Consiglio, in particolare 
(per non confondersi tra i tanti), quello che lo vede come imputato 
per induzione alla prostituzione minorile.  A suo modo di inter-

pretare le cose, Ferrara dice: “… trattasi di un 
episodio accaduto in casa di un cittadino… una 
situazione privata… quindi si mette in discussio-
ne un diritto!!!”. Certo, il diritto che ognuno in 
casa sua fa quello che vuole… anche party con 
minorenni ed escort (signorine sopraffine che si 
concedono con eleganza e su commissione). In-
somma, poco importa che chi faccia queste cose 
sia il Premier, ovvero il cittadino che dovrebbe 

rappresentare il popolo italiano nel mondo… Sarà! Fortunata-
mente, poi ho cambiato canale ed il mio racconto termina qui!
								      
					     [F.A.]
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In questa nostra società moderna sempre 
più tecnologica, industrializzata e consumi-
stica la produzione dei rifiuti è notevolmen-
te aumentata ed il sistema di smaltimento 
è al collasso. Le discariche sono il sistema 
più semplice e veloce  da attuare, ma non 
possono  certamente continuare ad 
essere al primo posto, in quanto or-
mai non riescono più ad accogliere 
tutti i nostri rifiuti e nel momento in 
cui terminano il loro ciclo di riempi-
mento bisogna trovare altri siti  e ria-
prirne altri. Ed è risaputo che a fronte 
di quelle autorizzate, tante altre sono 
abusive e illegali, in entrambi i casi 
creano  innumerevoli danni  all’am-
biente ed all’uomo. E  non mancano 
certamente i problemi, perché nel 
momento in cui  le stesse discariche 
vengono chiuse e  fino a nuova ria-
pertura,  il disservizio  lo possiamo 
ben constatare in tutti i comuni: am-
massi di sacchetti che  traboccano dai cas-
sonetti, riversandosi nelle aree adiacenti. 
Questo modo di gestire i rifiuti non funzio-
na più, è necessario uscire fuori da questo 
sistema. Non possiamo vivere in continua 
emergenza e quindi bisogna attuare quelle 
scelte che siano compatibili ad uno svilup-
po sostenibile. L’unica via di uscita deve es-
sere la raccolta differenziata e, in modo più 
specifico, quella  porta a porta. Con questo 

emergenze rifiuti 
... e alternative percorribili

sistema si può avviare una raccolta diffe-
renziata del vetro, della carta, dell’umido, 
dell’alluminio e della plastica, tutti mate-
riali, che dopo le opportune lavorazioni, 
possono essere riutilizzabili e così facendo 
possiamo dare nuova vita a ciò che pro-

duciamo, usiamo, scartiamo. E solo una 
parte minima di rifiuti, quelli  indifferen-
ziati, finirebbero in discarica, mentre quelli 
ingombranti andrebbero nell’isola ecologi-
ca. Tutto ciò è possibile. è necessario che 
i comuni inizino ad essere consapevoli che 
questo è l’unico mezzo da attuare per risol-
vere il problema. Intraprendere questa stra-
da significa realmente acquisire maggiore 
consapevolezza e sensibilità, poiché in 

quanto esseri umani siamo parte integrante 
dell’intero sistema e per una migliore quali-
tà della vita dobbiamo porre  maggiore at-
tenzione all’ambiente, iniziare un percorso 
di purificazione per i  veleni che sono stati 
assorbiti, nel corso degli anni, dal terreno, 

dall’acqua e dall’aria. E’ un impegno 
importante di civiltà e di rispetto verso 
le generazioni future. Ci sono realtà che 
confermano che tutto ciò è possibile.
Nella puntata di “Presa Diretta” andata 
in onda il 20/03/2011 e condotta da 
Riccardo Iacona (link: http://www.presa-
diretta.rai.it/dl/portali/site/puntata/Con-
tentItem-697fcca4-893f-4a92-aaa2-318-
de7b0d127.html), in un servizio che lo 
stesso conduttore definisce “una gran-
de piccola fiaba”, c’è la dimostrazione 
che esiste un’alternativa percorribile. Il 
servizio si riferisce al comune di Capan-
nori, in provincia di Lucca, che è uno 
tra i 48 comuni italiani che attuano la 

raccolta differenziata, primo Comune d’Ita-
lia che nel 2007 ha aderito alla rete interna-
zionale dei Rifiuti Zero per l’abbattimento 
dei rifiuti entro il 2020. è il comune rurale 
più grande d’Italia con circa 46mila abitanti. 
Il servizio della raccolta "porta a porta", av-
viato nel 2005, ha raggiunto nel 2010 tutto 
il territorio comunale con una percentuale 
di differenziata dell’82% e con una riduzio-
ne della produzione di rifiuti pro capite che 
è passata dai 1,92 chilogrammi a 1,4 chilo-
grammi. In calo anche la produzione pro 
capite di rifiuti indifferenziati, che da 1,21 
Kg ad abitante del 2004 è passata agli attuali 
0,4 kg. Nel 2010 il Comune, abbattendo i 
costi per il trasporto in discarica, ha rispar-
miato 1.900.000 euro che hanno consentito 
l’assunzione di cinquanta nuovi operatori. 
Con questo sistema anche i cittadini hanno 
la loro parte di  guadagno, perché in base 
al peso e ai materiali che portano all’isola 
ecologica ricevono dei punti, che vengono 
caricati su una tessera magnetica ed ogni 
500 punti ricevono un assegno di venti 
euro. Il Comune  ha rimesso a posto la via 
dell’acqua e le 15 fonti  danno acqua buona 
e controllata, così in tre anni sono venute 
meno 5000 kg di plastica. La plastica è ban-
dita in tutto il territorio; gli alimenti, buoni  
e convenienti, sono prodotti nel raggio di 
70 km. è, sicuramente, un bel modo di in-
crementare e far crescere l’economia locale.

[M.M.]

“Restiamo umani” è la frase con cui il pa-
cifista Vittorio Arrigoni, collaboratore del 
manifesto, concludeva ogni suo artico-
lo. Con questa frase gli rendiamo omaggio.
Vittorio è stato strangolato dai rapitori durante un 
blitz dei miliziani di Hamas nella casa in cui era 
tenuto ostaggio a Gaza City, colpevole solo di essere 
sempre stato dalla parte dei più deboli. Il dolore è 
forte per la morte di un giovane, di un uomo giu-
sto, che con la non violenza  aveva saputo compiere 
scelte difficilissime, aveva saputo farsi voler bene e 
stimare dai palestinesi per il lavoro che svolgeva a 
Gaza. Con la sua morte se ne va uno dei più fer-
venti sostenitori della causa palestinese. Un gior-
nalista di guerra e un uomo di pace. Addio, Vik.

ADDIO VIK
... E RESTIAMO UMANI



ranza non può venire dalla politica”.

Secondo il comitato Comitato 'Vota Sì 
per fermare il nucleare' quello che ha sfi-

delibera tipo per la variazione dello statuto. 
Niente. Abbiamo anche sollecitato la mino-

ranza in consiglio comunale per un interes-
samento in tal senso. Niente. Si è conclusa 
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Alla fine la montagna ha partorito un to-
polino. Tanti buoni auspici per lastricare 
a nuovo le strade dell’inferno. Nello scor-
so anno avevamo raccolto le firme, con-
segnandole al protocollo del comune di 
Cotronei, per chiedere l’impegno formale 
dell’Amministrazione comunale sullo status 
dell’acqua pubblica. C’era stato un consi-
glio comunale dove si era posta in essere 
la questione. Tanti apprezzamenti per Co-
troneinforma e per i cittadini sulla sensibi-
lità inerente la questione acqua pubblica. Il 
Consiglio comunale aveva votato all’unani-
mità (maggioranza e minoranza) il punto 
specifico, impegnandosi ad inserire nello 
statuto comunale la non alienabilità dell’ac-
qua. Invece il tempo passava e la modifica 
nello statuto non arrivava. A più riprese ab-
biamo sollevato il problema con il giornale, 
e da più parti ci arrivavano le rassicurazioni: 
era questione di tempo. A più riprese ab-
biamo inviato sulla e-mail del sindaco e di 
qualche componente della maggioranza la 

Niente di nuovo sotto il cielo

Acqua pubblica
A Cotronei un niente di fatto a fine legislatura

la legislatura e la modifica 
non è arrivata. Tutto ciò 
è triste e non compren-
diamo il disinteresse sul-
la questione. Ma il civico 
consenso aveva votato a favore per proce-
dere in tal senso. E dunque non sappiamo 
cosa pensare. Che non esistano forze oc-
culte, esterne al comune di Cotronei, che 
spingono in direzione contraria? Potrebbe 
essere un’ipotesi. Del resto anche il comu-
ne di Crotone ha tenuto lo stesso compor-
tamento mentre tutto l’iter era stato esple-
tato nei modi e nei tempi come Cotronei. 
Nuove elezioni, nuovi amministratori, 
vecchie vertenze. Riprenderemo a solle-
vare la questione, intensificando gli sfor-
zi. Ma già in questa campagna elettorale 
solleveremo il problema cercando, fin 
da ora, l’impegno concreto della futu-
ra amministrazione comunale. Perché: 
si scrive acqua ma si legge democrazia.

“Vogliamo l'acqua e il sole mica la luna”: que-
sto il messaggio lanciato sabato 26 marzo a 
Roma da un corteo ricco e gioioso, animato 
dalla musica e colorato dalle gocce blu dipin-
te sui volti delle persone che vi hanno preso 
parte, oltre che da un lenzuolo celeste di 30 
metri simbolo del bene per noi più prezioso.
Erano presenti in 300 mila alla manifesta-
zione indetta dal Comitato 'Due sì per l’ac-
qua pubblica' e dal 'Forum dei movimen-
ti per l’acqua' al fine di invitare i cittadini 
ad andare a votare nei prossimi referen-
dum del 12 e 13 giugno contro la priva-
tizzazione dell'acqua e contro il nucleare.
Al festoso corteo che ha attraversato il cen-
tro della capitale da piazza della Repubblica 
a Piazza San Giovanni hanno preso parte 
anche le associazioni ambientaliste WWF e 
Legambiente nonché sindaci, amministra-
tori e parlamentari. La manifestazione di 
Roma è stata però soprattutto una manife-
stazione popolare, portata avanti da tutti i 
cittadini favorevoli alla campagna referenda-
ria per l’acqua pubblica e contro il nucleare. 
 “Per la prima volta nasce, dal basso, un 
progetto politico riconosciuto dalla Co-
stituzione - commenta padre Alex Za-
notelli il quale sottolinea che - la spe-

referendum acqua e nucleare: In 300 mila a Roma

lato a Roma è stato un corteo “impo-
nente, gioioso, che guarda al futuro, non 
come i programmi atomici del governo”.
“Tutte queste persone arrivate a Roma 
da ogni angolo del Paese dimostrano – 
afferma il Comitato - che gli italiani non 
si fanno prendere per il naso, che non 
si sono bevuti la storia della sicurez-
za delle centrali nucleari e che diffidano 
della moratoria lanciata dal governo”.
Oltre che per la tutela di un bene essenzia-
le come l'acqua e contro una fonte ener-
getica pericolosa come l'atomo, i cittadini 
scesi in piazza hanno però anche manife-
stato contro la guerra in Libia con slogan 
quali “No alla nuova guerra del petrolio”.

Il 12 e il 13 giugno si svolgeranno i referendum con-
tro la privatizzazione dell'acqua e contro il nucleare.
Abbiamo preferito non uscire con i banchetti di sensibi-
lizzazione perché siamo nel pieno della campagna elet-
torale per il rinnovo del consiglio comunale di Cotronei. 
Subito dopo le elezioni comunali e per tutto il periodo 
fino all’11 giugno, saremo presenti per strada nella diffu-
sione del materiale necessario alla comprensione dei que-
siti referendari. Parola d’ordine: 2 si per il referendum.



Un caro augurio va a Federica Deodato, che il 29 Marzo ha conseguito la laurea pres-
so la facoltà di medicina e chirurgia dell’università Magna Grecia di 
Catanzaro. Con un ottimo risultato, 110 e lode più menzione accade-
mica, la nostra compaesana si specializzerà presto in neurochirurgia. 
Alla base di tutto, oltre i dovuti sacrifici, c’è stata una forte passione 
ed una forte sicurezza in se stessa; come ha detto anche lei: “biso-
gna crederci!”. Non possiamo fare altro che augurarle tanto successo 
nel suo futuro lavoro complimentandoci per il traguardo raggiunto!

[L.F.]
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Piazza intitolaTA a Baden Powell

Da lunedì 11 aprile, il Tribunale di Cro-
tone ha colmato una lacuna di organico 

con l’assegnazio-
ne di cinque so-
stituti procura-
tori e tre giudici. 
L’assegnazione 
dei nuovi magi-
strati, avvenuta 

in tutta Italia, ha visto un numero così 
consistente soltanto per Crotone, Reg-
gio Calabria e Palermo. Comprensibile, 
pertanto, la soddisfazione del procura-
tore della Repubblica Raffaele Mazzotta. 
I giudici assegnati alle funzioni sono: 
Gilda Del Borrello (33 anni di Garba-
gnate), Antonia Mussa (35 anni di Tori-
no) e Valeria Salatino (32 anni di Catan-
zaro). I sostituti procuratori sono: Ivan 
Barlafante (36 anni di Lecce), Enrico 
Colagreco (38 anni di Chieti), Francesco 
Carluccio (43 anni di Brindisi), Gabriel-
la De Lucia (35 anni di Putignano) e 
Luisiana di Vittorio (35 anni di Lugo di 
Puglia). Buon  lavoro a tutti quanti loro.

E’ iniziata in Sila e a Cotronei la siste-
mazione della cartellonistica riguar-
dante la nuova toponomastica. Si tratta 
di un lavoro seguito dall’ex assessore 
Schipani. Mappe e nuovi toponimi 
verranno inseriti nel sito di Cotro-
neinforma ad operazione conclusa.

Gli scout di tutte le associazioni presenti nella provin-
cia di Crotone, le autorità politiche ed ecclesiastiche si 
sono ritrovate il 27 febbraio a Cotronei per intitolare 
una piazza (nello spazio della scuola media) a Robert Ba-
den-Powell, il fondatore dello scoutismo.
Con la cerimonia di apertura il sindaco di Cotronei ha por-
tato il saluto della comunità cotronellara e, nel pomeriggio, 
la cerimonia si è conclusa con la celebrazione di una Messa.

Nuovi magistrati per il 
Tribunale di Crotone

Sul Crotonese del 14.04.2011, è apparso un articolo dal titolo: “Terna 
sposterà la linea alta tensione da San Francesco” [a Cotronei n.d.r.]. 
Dall’articolo emerge che l’assessore alla cultura del Comu-
ne di Cotronei, Franco Timpano, si sia messo in contatto 
con il Ministero dello Sviluppo Economico ed indirettamen-
te con la stessa Terna. In questo intreccio di comunicazione, 
è emersa la  volontà del Ministero di accogliere la richiesta avanzata dall’attuale am-
ministrazione di Cotronei e dalla stessa Terna, che ha valutato positivamente la re-
alizzazione dell’opera. Come descritto, la variazione prevede lo spostamento del-
la linea 150KV dall’attuale passaggio in loc. San Francesco, in altro luogo fuori dal 
centro abitato, per la totale variazione di 12 Km di linea aerea. L’articolo prosegue 
esponendo e rafforzando la soddisfazione per quest’esito del colloquio con le auto-
rità preposte che, seppur parziale, commentano i due (Sindaco ed Assessore), rap-
presenta un passo considerevole nella risoluzione di questo angosciante proble-
ma che va avanti ormai da molti anni per gli abitanti della periferia sud di Cotronei.  
In realtà non esiste niente di concreto e non si conoscono i tempi. 
È un approccio iniziale. Sulla fine non si può dire.

TRALICCI DI TROPPO

Nuova Toponomastica

cotroneinforma.com dal gennaio 
2011 ad oggi… ecco i risultati: 
Google rank 4 su 10, 13944 visi-
te uniche, 35.243 pagine visitate, 
453 articoli, 404 opinioni espres-
se dagli utenti sui contenuti, oltre 
200 iscritti al servizio newsletter e 
tantissimi gli affezionati che ritornano a visitarci! Risultati ottimi per un portale dedica-
to al nostro territorio. In questo periodo poi si è assistito ad un incremento del 48,8% 
delle visite, dovuto essenzialmente all’inizio della campagna elettorale. Noi ci augu-
riamo di fornire un servizio di qualità per tutti voi… voi … continuate a visitarci! :D

IL NOSTRO SITO INTERNET
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Si è svolta il 3 aprile la gior-
nata della donazione a Cotro-
nei, diventata ormai ogni 3 
mesi un’appuntamento fisso, 
al quale i soci dell’Avis e i cit-
tadini di Cotronei rispondo-
no alla grande. 32 sono state 
le sacche raccolte, a riprova 
che il significato del dono 
del sangue a Cotronei è ben 
radicato. Sono state già fissa-
te le altre uscite, il 12 giugno, 
l’11 settembre, l’11 dicem-

bre a Cotronei presso il poliambulatorio,  e il 21 agosto in 
Sila , al Villaggio Palumbo, presso l’hotel “lo scoiattolo”.
Il 2011 sarà un anno particolare, la sezione Avis di Cotronei 
compie 10 anni di attività. 
Il lontano 21 marzo del 2001, si dava vita a quella associazio-
ne nata con tutti i problemi di quegli anni, la mancanza di san-
gue, l’organizzazione per le raccolte esterne, ma nonostante 
tutto siamo arrivati ad oggi con grande risultati. Il presidente 
Giuseppe Miletta traccia i suoi primi dieci anni di attività. Il 29 e 
30 maggio 2001, si terrà a Cotronei la festa dei 10 anni dell’Avis 
di Cotronei, fervono i preparativi, per omaggiare tutti i soci e 
i cittadini della loro particolare sensibilità al dono del sangue.
Ricco il calendario delle manifestazioni.
Prima di tutto sarà inaugurata la nuova sede, messaci a disposizione 
da un privato di Cotronei. Per quanto riguarda la due giorni, ci sarà 
un convegno su Cotronei e le sue strutture mediche, con la parteci-
pazione degli organi provinciali dell’Avis, la consegna delle beneme-
renze per il 2011, un video fotografico sulla vita dell’Avis a Cotronei. 
Per il momento ricreativo abbiamo pensato di organizzare una festa 
in onore di tutti i cittadini di Cotronei, una fiera e gara del dolce, 
sagre e degustazione di piatti tipici locali; il gruppo di animazione 
della Emmegiturismo vi intratterà per tutta la giornata con musica 
dance per i più giovani con dj Vincej e dj Lele, uno spettacolo di ca-
baret e musica per tutti. Chiuderà la festa uno spettacolo pirotecnico.
La cittadinanza è invitata a partecipare.

… fatti in Comune
Cinque anni di amministrazione

Sabato 26 marzo si è tenuta, nella Sala delle Conferenze, una iniziativa pubblica per presentare il 
bilancio consuntivo di cinque anni di amministrazione del Comune di Cotronei. Con l’occasione 
è stata distribuita alla popolazione, una pubblicazione dal titolo “… fatti in comune 2006-2011”.
L’iniziativa, che ha visto una notevole partecipazione di pubblico, è servita per fare un lungo ex-
cursus sull’operato amministrativo.
Con la presentazione dell’assessore Timpano, i lavori sono proseguiti con un lun-
go intervento del sindaco Scavelli che ha posto in essere la positività della sua compagi-
ne amministrativa, senza per questo tralasciare gli aspetti di maggiore criticità riscontra-
ti durante la legislatura, ma evidenziando, in sostanza, il buon operato in questi cinque anni.
Innanzitutto il risanamento economico dell’ente, la realizzazione di opere per 10 milioni di euro gestiti 
con trasparenza, la stabilizzazione di sette Lsu, l’assunzione di quattro giovani laureati e la turnazio-
ne più ampia nei lavori per le ditte locali e per i professionisti. Un’azione amministrativa, secondo il 
sindaco, che ha rotto un sistema del passato logoro e capace soltanto di tutelare gli interessi di pochi. 
Pertanto, per Mario Scavelli, il progetto amministrativo è stato valido e dovrà essere riconfermato.

DIECI ANNI DELL’AVIS

Sabato 9 aprile si è concluso nel teatro di Cotronei 
il programma 2010-2011 curato  dal Teatro Stabile 
di Calabria. L’ultimo spettacolo ha visto il monolo-
go di Simone Schettino che ha divertito il pubblico 
presente. Come sempre, nel teatro di Cotronei poche 

persone hanno assistito alla rappresentazione. Sono 
stati quattro gli spettacoli di questa stagione (uno è 
stato annullato) ed hanno visto una partecipazio-
ne media di 50 persone. Troppo poco. Nell’Apol-
lo di Crotone la partecipazione media è stata di 
350 persone e, in ogni caso, rende onore agli artisti 
che si esibiscono. Per Cotronei bisogna inventarsi 
qualcosa di diverso per riempire il teatro durante le 
rappresentazioni. Ad esempio coinvolgere le scuo-
le., o impegnarsi in una promozione più massiccia. 
Non è giusto sprecare per “pochi intimi” questi ap-
puntamenti teatrali.

Si chiude 
la rassegna del 
Teatro Stabile 

di Calabria
Un 2010-2011 

di spettacoli per “pochi intimi”



Pascolo abusivo 
Un capitolo chiuso… almeno per il momento
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La Regione Calabria ha avviato la campagna di valutazione pre-
liminare della qualità dell’aria, realizzata dall’Agenzia regio-
nale per la protezione dell’ambiente della Calabria (Arpacal).
La realizzazione di campagne di monito-
raggio con mezzi mobili è necessaria ai fini 
della valutazione preliminare della qualità 
dell’aria nelle zone di montagna, di collina 
e di pianura, senza specifici fattori di pres-
sione della zonizzazione regionale (zone 
C e D della zonizzazione regionale). Le 
campagne di monitoraggio si realizzeran-
no nel corso delle quattro stagioni, per un 
periodo di campionamento non inferiore 
alle otto settimane complessive. I Comu-
ni individuati per il campionameno sono: 
Sersale, Platania, Mormanno, Acri, San Lorenzo, Roccaforte del 
Greto, Serra San Bruno, Botricello, Martirano Lombardo, Fu-
scaldo, Roggiano Gravina, Rocca di Neto, Cotronei, Serrata, 
San Costantino di Francica. I risultati analitici delle campagne 
saranno disponibili sul sito web dell’Arpacal (www.arpacal.it). 
E nel mese di marzo è giunto a Cotronei il camper dell’Arpa-
cal, rimasto parcheggiato in piazza della solidarietà (nella foto).
Dal punto di vista simbolico, l’operazione risulta positiva. Sia-

L’Arpacal misura la qualità dell’aria
mo certi, altresì, che dal monitoraggio non risulteranno ele-
menti di problematicità, perché non esistono a Cotronei ele-
menti critici che possono pregiudicare la qualità dell’aria (forse 

l’unica cosa che ancora rimane pura!).
Sarebbe meglio che l’Arpacal, e di converso 
la Regione Calabria, anziché misurare l’aria, 
dovrebbe monitorasse altri fattori di rischio, 
certamente più interessanti per gli interessi 
collettivi. Quali? In un territorio come Co-
tronei, per esempio, andrebbero indagati i siti 
delle discariche dismesse: quella di Chianette 
e quella del Villaggio Palumbo. Con indagi-
ni mirate, nei luoghi suddetti sicuramente si 
potrebbe trovare qualcosa di interessante.
Oppure, se indagare il territorio è com-

plesso, si potrebbe indagare sulla qualità dell’acqua. La Regio-
ne Calabria, e per essa la Sorical e Veolia, carica i comuni di un 
peso elevatissimo (in termini economici) per la fornitura dell’ac-
qua. Eppure l’acqua, in molti comuni, non è garanzia di potabi-
lità. A Cotronei, da oltre un lustro, l’acqua si beve imbottigliata. 
Sicuramente non per psicosi collettiva ma per ragioni pratiche.
Pertanto, dopo la misurazione dell’aria consigliamo ad Arpacal di 
volgere lo sguardo altrove.

Con contratto n. 1 di rep. del 31.03.2011 l’amministra-
zione comunale di Cotronei ha affidato l’appalto del 
servizio di illuminazione votiva del cimitero comuna-
le alla ditta Chimento Francesco Mario di Cotronei.
Il prezzo per singola lampada è di €. 4,73 IVA 20% 
compresa. 
Gli utenti potranno pagare la som-
ma di cui sopra con le seguenti modalità:
- direttamente presso il cimitero comunale nei 
giorni di sabato e domenica dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 18,00;
- a mezzo di versamento presso l’ufficio postale sul se-
guente numero di conto banco posta: 000067015628.

Dalla conferenza pubblica del 26 marzo u. s., dove si è presentato 
il bilancio consuntivo di cinque anni di amministrazione del comu-

ne di Cotronei, abbiamo appreso dal 
sindaco Mario Scavelli che, in merito 
al problema del pascolo abusivo, si era 
tenuto a Crotone l’ennesimo comitato 
per l’ordine pubblico, alla presenza del 
prefetto e di tutte le autorità provinciali.
In quel contesto, il sinda-
co (che aveva ammesso pub-

blicamente lo stato di sconfitta e di rassegnazione davan-
ti a questo triste fenomeno) è stato, in un certo qual modo, 
ripreso, nel senso che sul problema stava alzando troppi polveroni.
Tutto qui. Una desolante alzata di spalle del sindaco come per 
dire: “il capitolo è chiuso”.
Un messaggio certamente poco edificante per una collettività che dovrà 
tenersi le prepotenze degli allevatori.
A meno che non ci sia la capacità e la determinazio-
ne per qualche forte azione di dimostrazione necessaria a 
far scoppiare questa rete opprimente di illegalità diffusa.
Qualcosa bisognerà pur fare perché tutto questo è inaccettabile. 

AVVISO PUBBLICO
SERVIZIO 

ILLUMINAZIONE VOTIVA

Dattiloscritti, foto, ecc., anche se non pubblicati non si resti-
tuiranno. Sono gratuite tutte le collaborazioni e le prestazioni 

direttive e redazionali. 
Gli articoli possono essere ripresi citandone la fonte. 

Gli articoli pubblicati riflettono il pensiero dei singoli autori i 
quali si assumono la responsabilità di fronte alla legge.



nostra provincia. Inizialmente, si parlava 
di raccolta differenziata, pulizia dei casso-
netti e servizio di qualità. Ma non sapendo 
troppo di mandati, contratti ed aziende 
private, l’unica cosa che risulta ovvia è la 
sporcizia per strada! Sembra che dare in 
mano ad altri la gestione della cosa pub-
blica sia un dovere imposto da qualche 
tipo di autorità superiore. A mio modesto 
avviso, credo che anche i rifiuti siano una 
risorsa e come tale debba essere sfruttata 
all’interno della comunità che li produce. 
Se solo si volesse, i rifiuti potrebbero rap-
presentare una svolta economica all’inter-
no della nostra comunità. Ci sono aziende 
che i rifiuti  li trasformano in energia  e 
vedono nella selezione e nel  riciclo una 
risorsa economica da sfruttare, non solo 
per l’ambiente ma anche per migliorare le 
condizioni di vita.  Per noi, la realtà dei fat-
ti è purtroppo ben diversa. Nei nostri ter-
ritori, seppur pieni di carenze culturali che 
riescano a far  vedere i rifiuti come risorse 
e dare un contributo significativo differen-
ziando, il problema è altro: se una famiglia 
decide di differenziare, si scoraggia  ve-
dendo che il contenitore della plastica in 
realtà è pieno delle stesse bottiglie che ha 
gettato mesi fa e, in alcuni casi, l’autocom-
pattatore raccoglieva plastica, carta, vetro,  
lattine e indifferenziata nello stesso posto! 
La realtà è che le istituzioni pur di non do-
ver far fronte a troppi oneri, demandano i 
loro incarichi a società di capitali che poi 

alla diciassettesima edizione della maratona di Roma di handbike.
L’occasione è servita anche per ufficializzare il gemellaggio tra 
le due squadre, premiando così Alberto De Simone per l’impe-

gno dimostrato durante 
il campionato e Antonio 
Sorgente per la sua co-
stante presenza nono-
stante l’infortunio subito.
Indispensabile sono sta-
ti gli aiuti dei più cari e 
sempre presenti amici 
di Luca e la collabora-
zione di diverse attività 
commerciali del paese.
Il tutto s’è concluso in 

un clima di allegria e di speranza per il futuro (sportivo)….anco-
ra un volta il Cotroneinforma e anche la Longobarda e la Nuo-
va Cotronei augurano a Luca tanto successo in ciò che crede.
                                                                                                                              [Fontana Lucia T.]
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Sabato 16 Aprile presso il campo sportivo comunale si è svol-
ta l’ultima partita del campionato degli amatori. A contender-
si il campo sono state la Longobarda e la Nuova Cotronei.
Dopo il derby, che si è 
disputato grazie ad una 
grande forza di volontà 
da parte dei giocatori, 
a causa delle pessime 
condizioni del campo, in 
realtà impraticabile per 
via di quella che è stata 
un leggerissima pioggia, 
presso piazza Munici-
pio, è stata consegnata 
dall’associazione cultura-
le Cotroneinforma, un riconoscimento al nostro campione Luca 
Garofalo che è diventato il simbolo della forza di volontà sportiva.
La targa, ha voluto essere un incoraggiamento per lo sforzo che 
tutti i giorni compie e di congratulazione per l’obiettivo raggiunto 

Il senso della vita…anche nello sport!

Pochi giorni fa, come si è potuto notare, 
i cassonetti dell’immondizia straripavano 
“stupore”! Una incredibile mole di rifiuti si 
è infatti accumulata a causa della chiusura, 
per normative non rispettate, dell’impianto 
di selezione della società Tec-Veolià a Cro-
tone e, tra l’altro, per la chiusura dei cancelli 
ad altri conferimenti della società Sovreco. 
Un disservizio davvero evidente quello cha 
ha colpito anche la nostra cittadina e che, 
agli occhi dei più attenti, ha fatto balzare 
l’insostenibilità di un sistema, quello della 
gestione dei RSU, che non va più (se mai è 
andato bene)!  Nessuno può pensare di met-
tere il settore dei rifiuti in un angolo! Tutti 
i cittadini ne prendono coscienza giorno 
dopo giorno… basta uscire di casa e passa-
re davanti ai soliti cassonetti. Questi ultimi 
sono sporchi e malridotti, la strada che li 
ospita è sudicia ed è visibile il passaggio dai 
contenitori delle acque putride. Tutto ciò 
porta ad una constatazione fin troppo ov-
via: “Ma come vengono gestiti i rifiuti e da 
chi?” “Chi è il responsabile di tutto ciò?”. I 
più scaltri di pensiero potrebbero produrre 
delle soluzioni al caso… ma qualcuno, le 
prenderà in seria considerazione? Le isti-
tuzioni locali affidano la gestione di una 
buona parte di settori,  ad aziende private 
il cui unico intento è quello di ottimizzare 
gli incassi. Solo alcune società riescono dav-
vero a garantire un servizio efficiente. Ma 
non è sicuramente il caso dell’azienda che 
ha il compito della raccolta dei RSU nella 

RIFIUTI SOLIDI URBANI
Da problema a risorsa

effettivamente non controllano. Tutto ciò, 
forse,  potrebbe cambiare se a “palazzo” ci 
fosse una persona capace di guardare al di 
là di certi modelli e optare, per l’ istituzione 
che rappresenta in quel momento, organiz-
zando la  propria comunità  come un’azien-
da, al fine di portare benefici economici e 
qualitativi ai propri cittadini ed emergere 
da un  meridione che ancora stenta a rag-
giungere i più elementari canoni di civiltà.

[F.A.] 
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LA MEGLIO GIOVENTÙ
Il progetto di Cotroneinforma approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Non poteva esserci notizia più bel-
la per iniziare un nuovo anno.
Il 3 febbraio, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ha pubblicato la 
graduatoria del bando del Volontariato 
226/1991. Il nostro progetto “La meglio 
gioventù” si è posizionato all’ottavo posto 
sui cinquantatre finanziati in tutta Italia. 
Ci credevamo, abbiamo lavorato per rag-
giungere questo obiettivo. Il ragionamento 
è semplice e porta dentro di sé una seria 
riflessione. Ci sono molte idee che frulla-
no nelle teste dell’associazione Cotronein-
forma, tanta voglia di fare, di creare spazi 
autonomi di impegno sociale e culturale. 
Come ben sappiamo, il giornale possiede 
una quasi completa autonomia grazie alle 
continue donazioni dei nostri lettori. Per 
fare altro bisognava passare dalle grazie del-
la politica locale, provinciale, regionale. E 
qui il discorso diventa complesso, lo è sem-
pre stato di una certa complessità in questi 
nostri due decenni di attività. L’unica pos-
sibilità per uscire fuori dal guado era quello 
di progettare, progettare, progettare. Bandi 
nazionali e comunitari possono essere lo 
strumento per la promozione delle buone 
idee senza avere santi in paradiso. E così è 

stato (e ci auguriamo che sarà per i tempi a 
venire), grazie alla bontà del nostro proget-
to, un progetto molto bello e diversificato.
Un merito notevole, per il risultato ottenu-
to, bisogna sicuramente attribuirlo al Cento 
Servizi per il Volontariato “Aurora” di Cro-

tone, in primis a Paolo, e poi Mariella, Aldo 
e Filippo. Sono loro che ci mettono  la 
professionalità  della consulenza, il know-
how necessario perché un’idea diventi 
un’eccellente proposta progettuale. Sono 
stati loro che giovedì 10 marzo ci hanno 
telefonato per comunicarci la bella notizia, 
emozionati e felici più di noi, perché, alla 
fin fine, abbiamo un sogno comune: quel-
lo di costruire un mondo migliore. Grazie, 

È un momento complicato per mil-
le questioni e il tempo non basta.
Questo giornale esce in formato 
bimestrale. Forse anche il succes-
sivo, seppur sarà un numero spe-
ciale, il numero 100, dove stiamo 
già lavorando per fare qualcosa di 
bello, di particolare. Poi, con i nu-
meri successivi, con la partenza 
del progetto “la meglio gioventù”, 
forse il bello e il particolare po-
tranno diventare una costante. Al-
meno questo è il nostro augurio.
Intanto, prepariamoci per que-
sto compleanno. Con il pros-
simo giornale saranno 100.

grazie a tutti voi, vi vogliamo un gran bene.
E veniamo al progetto. “La meglio gioven-
tù” si avvale di quattro partner, che ringra-
ziamo per la disponibilità, per aver condiviso 
il nostro progetto, per la sinergica collabo-
razione che sperimenteremo nei prossimi 
mesi. Il  Comune di Cotronei ha concesso il 
partenariato attraverso la concessione del-
la Sala delle Conferenze e/o eventuali altri 
spazi pubblici, e che utilizzeremo nei mo-
menti seminariali e negli incontri pubblici.
L’Istituto Comprensivo e l’Istituto Pro-
fessionale di Cotronei hanno concesso il 
partenariato finalizzato al coinvolgimen-
to degli studenti nelle iniziative temati-
che che realizzeremo. Ultimo partner è 
l’Associazione “Santi e briganti” di Car-
letto Garofalo, con la quale realizzeremo 
un altro frammento del nostro progetto.
Saranno coinvolti nel proget-
to docenti universitari, scritto-
ri e persone della società civile.
La sede dell’associazione e la redazione 
del giornale diventano un cantiere aper-
to di pratiche e sperimentazioni giorna-
listiche, uno spazio per proiezioni, per 
dibattiti e confronti di idee. Il progetto 
prevede, inoltre, diverse pubblicazio-
ni e un’importante mostra fotografica.
La filosofia del progetto guarda alla promo-
zione di forme di volontariato attraverso il 
coinvolgimento dei giovani, sviluppando in 
tal modo esperienze educative e formative, di 
partecipazione sociale e di integrazione gio-
vanile, nonché la promozione della cittadi-
nanza attiva e partecipata tra gli stessi giovani.
È uno strumento che offriamo all’universo 
giovanile, convinti che non esiste miglio-
re investimento per costruire un mondo 
diverso. Ne riparleremo nel prossimo nu-
mero. Intanto un augurio a tutti quanti noi.

L’esperienza de “La meglio gioventù” è 
iniziata nel dicembre del 2009 con 
la riapertura, dopo cinque anni, 
del giornale e con l’inaugurazione 
della nuova sede. Un gruppo di 
ragazzi e ragazze che iniziarono 
questa nuova esperienza nel set-
tore del volontariato, con la voglia 
di essere parte attiva nella società, 
in primo luogo locale, ma anche 
globale. La voglia di fare era tan-
ta, ma inizialmente le risorse non 
erano sufficienti per permetter-
ci di creare qualcosa di grande. 
La bellissima notizia del finan-
ziamento del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali del nostro progetto 
“La meglio gioventù”, arrivata il 3 feb-
braio, ci permetterà una visibilità e un 
movimento attivo per un intero anno.
Sembrava irreale vedere il nome 
COTRONEInforma all’ottavo po-
sto nella graduatoria del ministero.
Un segno che ci riempie di gioia, che 
conferma la volontà di continuare sem-
pre con lo stesso impegno. Un sogno che 

“La meglio gioventù”, un progetto, un sogno… 
che diventa realtà!

si avvera, specialmente per noi giovani.
In questo progetto ci credevamo 
fortemente e sapevamo, che prima 
o poi, lo avremmo concretizzato.
Gli ideali di pace, di giustizia, di 
libertà e di solidarietà che carat-
terizzano noi giovani, spinti dal 
desiderio di creare una società 
migliore, distruggendo quelle 
barriere che dividono le persone 
per la differenza di razza, di sesso, 
di stato sociale; con il desiderio 
di creare un ponte di comunica-
zione con tutte le generazioni, 
a partire dall’interazione con le 

scuole nei seminari e con la partecipazio-
ne dei docenti universitari e altre realtà. 
L’obiettivo è quello di creare attraverso 
“La meglio gioventù”, una partecipazio-
ne e collaborazione con tutti i ragazzi 
per migliorare Cotronei, e anche creare 
momenti di confronto, di discussione, di 
scambio di idee; con l’impegno nel settore 
del volontariato e con la futura creazio-
ne della redazione giornalistica giovanile.

[Fabio Fabiano]
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L’elaborazione grafica  
della prima e della quarta 
di copertina è di GiGra.

ULTIMO RIGO
Questo giornale viene chiuso 

in redazione il 17 aprile

SOSTENIAMO 
COTRONEInforma

Per donazioni e/o contributi economici 
per il giornale e l’associazione, 

di qualsiasi importo, si può utilizzare il 

conto corrente postale 
n° 3776881  intestato a: 

Associazione culturale Cotroneinforma
Via Laghi Silani 50 - 88836 Cotronei KR

IBAN: IT-98-G-07601-04400-000003776881

da Cotronei:
Albi Carmine 15,00
Laratta Nicola 20,00
Cortese Antonio (Deca) 20,00
Pulerà Franco (Bar Dante) 10,00
Musacchio Gennaro (Jak il Rosso) 10,00
Miletta Peppe (Pal. Russo) 5,00
Vaccaro Salvatore (Monaco) 20,00
Lacava Francesco 15,00
Salviati Agostino 10,00
Macelleria La Martora 20,00
Pace Adriano 36,00
Greco Luigi 20,00
Rizzuti prof. Pino 10,00
Oliveti Robert 50,00
Bissoli Ivan 20,00
Flagelli Totò (Figaro) 10,00
	
da Roma:	
Cupelloni Claudia 10,00

da Racine U.S.A.:
Cortese Achille 50,00

da Chicago U.S.A.:
Apostoliti Fabiano Carmelina 18,20 (30 dollari)

da Merano (BZ):
Ammirati Francesco 30,00

da Elmo (GR):
Roncaglia Raffaella 50,00

da S. Giovanni in Fiore (CS):
Mandari Vittoria 10,00

La foliazione del giornale a 24 pagine 
è stata intesa anche per un risparmio 
economico nelle 
spedizioni, sia 
per quelle na-
zionali in abbo-
namento, sia per 
quelle estere non 
in abbonamento.
All’estero, infat-
ti, spediamo con 
francobolli poi-
ché le Poste Italia-
ne per le spedizio-
ni in abbonamento 
chiedono in condi-
zione molte copie 
da spedire, e non 
è il nostro caso.
Fin dallo scorso 
mese per il gior-
nale di 24 pagine, poco inferiore 
ai 100 grammi, spedivano in Eu-
ropa e nelle Americhe a 1,85 euro.
Con l’ultima spedizione abbiamo 
trovato l’ennesima brutta sorpresa.
Allo sportello di Cotronei l’impiegata, 
con fare cortese, ci comunicava dell’au-
mento per le spedizioni all’estero.
Pensavamo a qualche centesimo di 
differenza.
In realtà, Poste Italiane quella mat-
tina non presentava un aumento, 
ma il raddoppio di una tariffa: nelle 
Americhe a 4 euro e in Europa a 3 
euro.
Senza battere ciglio, ci siamo ritrovati 

… e li chiamano aumenti
Strategie commerciali di Poste Italiane

con un maggior esborso e con la net-
ta sensazione di essere stati derubati.

L ’ i m p i e g a t a , 
sempre con il 
suo fare cor-
tese, partecipe 
della nostra fru-
strazione e but-
tandola sull’iro-
nia, diceva che 
forse conveniva 
portarle a mano 

ai destinatari.
Può darsi e forse 
ci piacerebbe an-
che poterlo fare.
Ma il problema 
non è questo.
Il problema è rap-
presentato dalla 
lievitazione dei 

costi di un servizio, quello postale, un 
tempo in mano al controllo pubblico, 
oggi in quello delle banche. Un tem-
po gli aumenti erano ponderati, oggi 
si raddoppiano da un giorno all’altro.
Tutto questo non è possibile; cer-
tamente non contemplato nel-
le norme che hanno consentito il 
passaggio di controllo dallo sta-
to al privato delle Poste Italiane.
La politica deve intervenire, così come 
devono intervenire le categorie sin-
dacali dei postali, se non si vuole di-
struggere completamente un servizio 
pubblico a favore di chissà cos’altro!    




